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1. OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

(ritorna all’indice)

Lo scopo della presente procedura è quello di definire le modalità operative inerenti il rilievo degli incidenti stradali, dal momento in cui la Polizia Municipale viene a conoscenza dell’evento fino al rilascio delle copie dei verbali agli aventi diritto.

Si applica, A PARTIRE DAL 1° APRILE 2005,  in tutti i casi in cui la Polizia Municipale venga a conoscenza del verificarsi di un incidente stradale sul territorio comunale.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI

(ritorna all’indice)

· Norma UNI EN ISO 9001-ISO9004 (Ed. 2000), § 7.5;

· Manuale della Qualità ;

· Procedura ODS-PG-CO-DEP-001-01, intitolata “procedure su strada e in depositeria relativamente a veicoli e merci”;

· Procedura Privacy;

· Procedura di Archiviazione degli Atti;

· Procedura di Accesso agli Atti;

· Procedura di Gestione della Rete e dei dati informatici;

· Gli O.d.S.: n° 217/C del 17 ottobre 2003 e 159/C del 19 agosto 2003, sono integralmente abrogati;

· L’O.d.S. n° 27/C del 10 febbraio 2003 è abrogato limitatamente al paragrafo “Gestione degli incidenti stradali”; l’O.d.S. n° 132/C del 16 agosto 2004 è abrogato limitatamente al paragrafo “Adempimenti in occasione di incidenti stradali in aree in cui non si applica il C.d.S.”.

3. COINVOLGIMENTO SPECIFICO 

(ritorna all’indice)

· la responsabilità dell’operatore addetto alla ricezione delle chiamate al numero telefonico di Pronto Intervento e comunque dell’operatore della Centrale Operativa (di seguito, per brevità, indicata come C.O.) che materialmente riceve, con qualunque mezzo, una richiesta di intervento per rilievo d’incidente stradale sarà limitata alla corretta ed integrale compilazione e sottoscrizione della “scheda tecnica di richiesta di intervento per rilievo d’incidente stradale” (di seguito, per brevità, indicata come STRI) previa assunzione delle informazioni necessarie dal colui/coloro che richiede/richiedono l’intervento;

· la responsabilità del ViceIspettore responsabile del Canale della Centrale Operativa che materialmente assegnerà l’incarico dei rilievi dell’incidente stradale alla pattuglia esterna sarà limitata alla corretta utilizzazione degli elementi contenuti nella STRI ed alla loro eventuale integrazione, ove possibile, al fine di attribuire all’evento del codice più opportuno, nonché alla sottoscrizione della STRI stessa ed il suo passaggio all’Ispettore;

· la responsabilità dell’Ispettore della C.O. si estende al coordinamento e controllo di tutte le attività che coinvolgono quest’ultima ed i suoi addetti con riferimento all’evento, ed in particolare si riferisce alla verifica della STRI ed alla congruità di quanto disposto dagli operatori in relazione a quanto previsto dalla procedura; rimane all’ispettore della C.O. la responsabilità dell’assegnazione finale degli interventi spiegando, eventualmente alla Direzione, il motivo delle scelte fatte;

· le responsabilità per le restanti attività, sia del personale operante su strada che del personale responsabile dei reparti con riguardo alla verifica formale degli atti risultanti dall’attività di rilievo, sono dettagliatamente indicate all’interno del paragrafo seguente;

· la responsabilità dell’Ispettore responsabile dell’Ufficio Incidenti Stradali attiene alla verifica degli elaborati riguardo all’uniformità, anche in relazione all’indirizzo interpretativo delle norme del C.d.S., ed all’archiviazione degli elaborati stessi;

· la responsabilità dell’operatore addetto all’archivio dell’Ufficio Incidenti Stradali attiene invece alla corretta applicazione della normativa di accesso agli atti.

4. CONTENUTO

(ritorna all’indice)

4.1 Generalità

(ritorna all’indice)

Almeno dal 1991 l’Istat dà una nozione di incidente stradale abbastanza restrittiva, derivante dalla definizione adottata nella Convenzione di Vienna del 1968, secondo la quale l’incidente è “quell’evento in cui è coinvolto almeno un veicolo in circolazione sulla rete stradale e che comporti danni alle persone”.

Questa nozione , oggi, può essere utilizzata solo ai fini statistici, ed infatti le segnalazioni mensili all’Istat sono effettuate seguendo detti parametri.

L’evoluzione del traffico e lo sviluppo della società in genere ci impone però di riconsiderare la definizione secondo l’esperienza maturata e la logica delle cose, tanto più che il Codice della Strada obbliga gli organi di polizia stradale alla rilevazione di tutti gli incidenti, non più solo “ai fini giudiziari” come nel Codice previgente, ma anche per qualsiasi altro fine; non escludendo quindi lo studio locale dell’incidentalità, il monitoraggio della rete stradale e della sua sicurezza, la composizione delle liti tra utenti, la repressione di comportamenti comunque scorretti, ecc.

Non dando il Codice una definizione precisa di incidente, l’interpretazione più rigorosa non può non partire dalla parola “incidente”, definita come “evento inatteso che interrompe, talvolta con grave danno, un regolare svolgimento” (Devoto-Oli).

Da qui si evince che ci deve essere un “evento” (un fatto che ha cagionato un danno), che questo deve essere inatteso (accidentale, non voluto: in caso di dolo, es. kamikaze, non si tratta di incidente ma di danneggiamento, tentato omicidio ecc.), e che il tutto causi turbamento all’ordine della circolazione stradale (tale compromissione della regolarità è da relazionare sempre al danno, che deve essere apprezzabile).

Tale evento però deve essere causato da incidenza nel senso letterale del termine, ovvero da un incontro tra cose e/o persone (“collisione”) che causino un fatto lesivo, che non necessariamente deve essere avvenuto solo tra utenti della strada, ma in cui almeno uno di questi deve essere coinvolto. Così nel caso della manovra azzardata di un veicolo che costringe l’altro veicolo ad urtare un palo ovvero che costringe il pedone a cadere per scansarsi, si parlerà di incidente stradale. Diverso è se un pedone muore di paura alla vista di un fatto, cosa che potrà costituire notizia di reato, o se un conducente muore di infarto senza provocare danni. In quest’ultimi casi manca la collisione ed il fatto non sarà considerato incidente stradale.

La collisione deve essere determinata comunque da “inosservanza di regole” o comportamenti, anche se a volte non le rileviamo per impossibilità, mancanza di indizi, ecc. Tali inosservanze possono essere messe in atto non solo da parte degli utenti della strada, ma anche da altri soggetti, quali i proprietari di siepi, fabbricati, ripe ecc.

L’”accidentalità” è riferibile quanto meno alla colpa di qualche attore, pertanto non costituiscono incidenti i fatti determinati da cause di forza maggiore o casi fortuiti (sasso che schizza da sotto le ruote di un’auto e ferisce il pedone; smottamento che travolge una strada, alluvione, tromba d’aria o vento eccezionale che spezza alberi che cadono su veicoli. Qui occorre far riferimento alla normale vigilanza che il proprietario deve assicurare per la tenuta in sicurezza di piante, corsi d’acqua, tetti, cornicioni ecc. Così costituirà incidente la tegola sul pedone, il pedone che cade nel cantiere, il ramo sul veicolo, ma solo se non in presenza di situazioni imprevedibili.

Quanto all’aggettivo “stradale”, ovviamente questo va riferito al luogo del fatto, che deve essere avvenuto obbligatoriamente su strada, così come definita dall’articolo 2 del Codice (con esclusione quindi di luoghi privati, o comunque non destinati alla circolazione di pedoni, veicoli, animali: un incidente in area privata va rilevato solo se vi sono lesioni o comunque reati).

Il “danno” si è detto che deve essere apprezzabile, non supposto, e può riguardare persone, come prevede l’Istat, ma anche veicoli o animali, in quanto, in mancanza di precisazioni di legge, oggetto del Codice è la sicurezza di tutti gli utenti della strada, così come definiti nell’articolo 2 stesso (appunto, pedoni, veicoli e animali). Ecco perché la rilevazione è dovuta anche a fronte di soli danni ai veicoli, di soli danni ad animali, o di soli danni a persone senza che siano coinvolti veicoli. Il danno o è evidente o è documentato da referti. Pertanto a fronte di danni supposti internamente al veicolo, si può precedere con mera relazione di servizio, ferma restando la rilevazione delle violazioni accertate.

Da quanto sopra si ritiene di poter definire l’incidente stradale come:

“quell’evento accidentale e dannoso verificatosi sulla strada, determinato da inosservanza di regole, in cui è coinvolto almeno un utente della strada e che abbia prodotto danni apprezzabili a persone, veicoli, animali”.

Occorre a questo punto ricordare che in caso in cui si verifichi un incidente stradale nelle aree in cui non si applica il C.d.S., gli agenti operanti sono obbligati comunque ad intervenire in caso di reati relativi al Codice penale o altra legge penale speciale diversa dal C.d.S. e devono rilevare l’incidente quale atto inerente la notizia di reato dati dei veicoli e delle persone coinvolte in specifico rapporto (in cui sono da includere i rilievi planimetrici se del caso) pur non applicando le norme e le sanzioni previste dal C.d.S. Si applicheranno quindi le ipotesi di ubriachezza (art.688 C.P.) ma non di guida in stato di ebbrezza, si svolgeranno indagini per i reati di lesione colposa, omicidio colposo ecc. consegnando gli atti all’Ufficio Atti di P.G., che ne curerà anche l’accesso e il rilascio di copie tramite l’Ufficio inventario trasparenza e privacy, senza l’applicazione delle tariffe per le copie degli incidenti stradali. Sul verbale dei rilievi si dovrà eliminare ogni riferimento all’art. 11 C.d.S. Ciò non esclude che un incidente stradale, pur verificatosi in una delle suddette aree, essendo soggetto alla valutazione dell’Autorità giudiziaria anche come semplice risarcimento danni, possa essere, in casi particolari, comunque “documentato” dagli agenti PM come pubblici ufficiali e quindi come fonte particolarmente qualificata per l’AG in sede civile, ma avendo cura di assolvere le richieste di privati in tal senso solo compatibilmente alle esigenze del servizio e seguendo la prassi di cui sopra.

Ai fini delle presente procedura si definisce inoltre:

INCIDENTE CON DANNI: l’incidente che ha prodotto solo danni materiali, alle sole cose, da intendersi sia come quelle nella disponibilità delle persone coinvolte ma anche di ogni altra cosa materiale che abbia riportato un apprezzabile danneggiamento a seguito dell’evento (dagli eventuali veicoli in sosta agli altri beni di proprietà di terzi, dai manufatti stradali di proprietà pubblica agli edifici di proprietà privata, etc.);

INCIDENTE CON CONTUSO/I: l’incidente che ha prodotto, oltre ad eventuali danni a cose,  anche presumibili danni a persone, cioè danni fisici non evidenti e manifestamente apprezzabili, che sono tali perché semplicemente dichiarati da colui che afferma o solo sospetta di averli subiti, con riserva di meglio definirne il tipo e l’entità attraverso opportuna visita medica successiva, la cui  documentazione sarà prodotta in seguito, nelle sedi opportune; 

INCIDENTE CON FERITO/I: l’incidente che ha prodotto, oltre agli eventuali danni a cose e/o persone dichiaratesi contuse, anche danni fisici certi alle persone, sia perché evidenti e manifestamente apprezzabili, sia perché in corso di accertamento e prima cura da parte di personale sanitario;

INCIDENTE MORTALE: l’incidente che abbia determinato, oltre alle eventuali conseguenze di cui sopra, anche il decesso di una o più persone;

INCIDENTE POSTUMO: l’incidente stradale  i cui coinvolti richiedono l’intervento della polizia municipale soltanto dopo essersi  allontanati volontariamente dal luogo dell’evento;

INCIDENTE MULTIPLO: unico evento che determina più incidenti stradali, ad esempio due o più veicoli a due ruote caduti, anche simultaneamente, sulla stessa traccia di sostanza viscida. In questo caso ogni incidente dovrà essere sempre trattato separatamente dagli altri.

Le  modalità operative inerenti il rilievo degli incidenti stradali, sono così schematizzate:

1. Classificazione e gestione degli interventi

2. Attività esterna

3. Attività interna

4. Archiviazione e accesso agli atti

4.2 Classificazione e gestione degli interventi

(ritorna all’indice)
A seguito anche di accordi presi nel Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, il rilievo degli incidenti stradali compete alla Polizia Municipale. Solo in caso di oggettiva impossibilità a procedere al rilievo (es. numerosi incidenti in contemporanea con tempo di attesa superiore all’ora; incidente in cui è coinvolto un nostro veicolo) si  potrà fare richiesta di ausilio, nell’ordine, a: 

· Polizia Stradale 

· Carabinieri 

Ogni qualvolta sia inoltrata richiesta di intervento alle altre Forze di Polizia, si dovrà provvedere ad annotarlo nell’apposito registro in cui sarà anche riportato il motivo della richiesta (ovvero perché ci è stato impossibile intervenire) e se vi è stata risposta positiva o negativa. Ogni mattina gli ispettori della Centrale invieranno, via e-mail, al Comandante e alla Vice-Comandante, le annotazioni del giorno precedente.

Per quanto ci compete, gli incidenti stradali dovranno essere assegnati secondo la seguente priorità:

· Reparto Sinistri

· Pronto Intervento 

· Auto dei reparti territoriali a disposizione della C.O. (solo in caso di impossibilità degli altri reparti).

Nel caso di incidente mortale o quando siano in atto blocchi stradali o altri pericoli, si potrà attivare tutto il personale a disposizione, a qualsiasi funzione destinato.

Relativamente agli incidenti che vengono direttamente segnalati ai reparti territoriali alcuni giorni dopo l’evento, questi saranno rilevati dal personale non impegnato nel servizio di Polizia di Quartiere (di seguito, per brevità, indicato come PQ). Per quanto concerne gli incidenti avvenuti nelle immediate vicinanze della PQ e dei quali questa venga a conoscenza direttamente, la pattuglia si dovrà attivare ponendo in essere tutti quei comportamenti finalizzati alla messa in sicurezza dei luoghi e al ripristino della viabilità in attesa dell’arrivo della pattuglia specializzata. In caso di incidenti particolarmente gravi dovrà essere posta la massima cura al fine di non disperdere tracce, testimoni e altri elementi utili alla ricostruzione della dinamica dell’incidente stradale in attesa dell’arrivo della pattuglia specializzata. In ogni caso la pattuglia intervenuta per prima dovrà:

· prestare assistenza alle persone ferite, eventualmente anche proteggendole dal flusso veicolare;

· identificare compiutamente i testi ed i coinvolti, che successivamente potrebbero rendersi irreperibili;

· segnalare a terra la posizione dei veicoli a delle altre tracce riconducibili all’evento;

· se indispensabile, far spostare i veicoli.

Se l’incidente è di semplice rilievo, ed avvenuto in presenza degli agenti, questi procederanno al rilievo. Si evidenzia l’importanza che ogni agente sia in possesso del materiale necessario per i primi rilievi (gessetto, moduli) e che ogni auto di servizio sia dotata anche di rotella metrica, nastro, coni ecc.… .

Il personale appartenente al Reparto a Cavallo non dovrà per alcun motivo essere impiegato in servizi che non siano compatibili con la presenza dell’animale, come ad esempio rilievo incidenti stradali, viabilità ecc.

Allo scopo di predisporre procedure diversificate a seconda della gravità dell’evento e dell’impatto che il medesimo ha sulla viabilità della zona interessata, gli incidenti vengono codificati come segue: 

CODICE 01:

incidente stradale solo danni senza impatto sulla viabilità

CODICE 02:
incidente stradale con lieve impatto sulla viabilità (sia con ferito fino a codice giallo che con soli danni a cose)
CODICE 03:
incidente stradale solo danni o ferito fino a codice giallo con blocco della circolazione o grave impatto sulla viabilità
CODICE 04:
incidente stradale con feriti codice rosso o mortale

L’attribuzione del codice all’evento verrà effettuato dal Viceispettore responsabile del canale radio, sulla base delle informazioni contenute nella STRI.

Come abbiamo detto il numero delle persone  utilizzato varierà a seconda del codice attribuito all’evento, ed in particolare:

· una sola pattuglia operante i rilievi (di seguito, per brevità, indicata come POR), cioè due persone di cui una che riveste il  ruolo di Capo-Pattuglia (di seguito, per brevità, indicato come CP) e l’altra che provvede alla guida del veicolo, nei casi classificati con attribuzione del codice 1; qualora la C.O. non sia in grado di provvedere all’invio di una POR entro un’ora dall’avvenuta richiesta e questa non sia stata reiterata, l’evento viene archiviato come “NON INVIATO”;

· anche nei casi classificati con l’attribuzione del codice 2 occorre inviare la sola POR, con le varianti riguardo ai tempi e alle modalità di intervento meglio in seguito indicate;

· per quanto concerne gli eventi classificati con attribuzione del codice 3 , alla POR, si affiancheranno, su richiesta del CP, una seconda pattuglia ed un U.P.G. del reparto territoriale competente, con il compito di coordinare le attività riguardanti l’organizzazione della viabilità; in ogni caso occorre inviare immediatamente la POR;

· infine nei casi classificati con attribuzione del codice 4, dovrà essere inviata immediatamente una pattuglia con il compito di intervenire immediatamente sui blocchi della circolazione e contemporaneamente evitare il disperdersi di elementi utili alla ricostruzione dei fatti, preferibilmente e se disponibile costituita da operatori motomontati. Per i rilievi tecnici  dovrà essere inviata una pattuglia del Reparto Sinistri, affiancata da un U.P.G. dello stesso reparto e da un U.P.G. del reparto territorialmente competente, quest’ultimo con il compito di  coordinare le attività riguardanti l’organizzazione della viabilità; in ogni caso occorre inviare immediatamente la POR.

Nel proseguo della procedura, alle due unità che dovranno sempre comporre una POR verranno assegnati compiti differenziati ed a tal proposito, indicato come CP il Capo-Pattuglia, di seguito, per brevità, l’altro componente sarà indicato come A.

Dal momento in cui si ha la notizia dell’evento, è indispensabile che la Centrale Operativa e il personale incaricato di procedere ai rilievi dell’incidente collaborino fra loro in modo che  le  operazioni vengano svolte in modo celere e appropriato. In particolare la C.O. dovrà fornire alla POR tutte le notizie di cui dispone, ed in particolare:

1) indicare la località esatta dell’incidente;

2) indicare chi ha richiesto l’intervento;

3) fornire indicazioni sulla  presenza e gravità del/i ferito/i , specificando il nominativo e la località di ricovero appena questi dati siano disponibili;

4) informare sulla situazione del traffico (blocco totale – pesantezza –  deviazioni - ecc.);

5) informare su danni a cose pubbliche od a terzi non presenti;

6) fornire altre informazioni utili: (presenza materiale viscido, conducenti datisi alla fuga, indicazioni sui veicoli coinvolti, ecc..……);

7) inviare, se richiesto ,altro personale di supporto, prescindendo dalla classificazione dell’evento;

8) inviare, se richiesto, il personale di altri “enti” (Carri attrezzi - VV.F. – SILFI – Quadrifoglio ecc.);

9) inviare sul posto, se necessario, specifica strumentazione tecnica (etilometro, ecc.).

4.3 Attività esterne

(ritorna all’indice)
Le attività esterne da svolgere da parte del personale, dal momento in cui il rilievo dell’incidente è stato assegnato, sono molteplici, esse vanno dal raggiungimento del luogo dell’evento fino all’informazione all’Ufficio Incidenti Stradali e comprendono i rilievi tecnici  e l’assunzione di informazioni, attività quest’ultime fondamentali per la ricostruzione della dinamica dell’incidente. Le attività da svolgere, l’ordine temporale secondo il quale esse vanno eseguite, come pure il numero del personale impiegato nei rilievi e nelle attività collaterali, varierà a seconda del codice attribuito all’incidente e comunque in base alle valutazioni sovrane del più alto in grado fra il personale direttamente impegnato nei rilievi (CP o U.P.G. che sovrintende agli stessi), con esclusione del personale in ausilio per viabilità (sia U.P.G. che A.P.G.). Viene distribuito ai singoli operatori un fascicolo composto dagli allegati da AL6 ad AL14 compresi, con funzione di promemoria tecnico-operativo e di pratico utilizzo.

4.3.1 Tempi d’intervento

(ritorna all’indice)
Allo scopo di evitare che vadano disperse le tracce riconducibili all’incidente e che lo stato dei luoghi possa subire modifiche che potrebbero rendere difficoltosa la ricostruzione della dinamica dell’evento, è necessario raggiungere il luogo dell’incidente nel più breve tempo possibile. Tale necessità deve essere contemperata con le esigenze organizzative del Corpo e con le norme che regolano l’uso dei dispositivi supplementari di allarme installati sui veicoli di servizio. I tempi sono individuati e riportati nelle tabelle riepilogative relative ai singoli codici d’intervento, precisando che devono intendersi come tempo massimo intercorrente dal momento in cui perviene la richiesta in C.O. al raggiungimento del luogo dell’evento da parte di una qualsiasi pattuglia della P.M. . La seguente tabella riepiloga e riassume:

TABELLA DEI TEMPI DI INTERVENTO SU INCIDENTE STRADALE

codice
orario feriale diurno 

(7,30-19,30)
orario notturno 

(19,30-7,30)
orario festivo 

(7,30-19,30)

1
con le modalità ritenute più congrue
con le modalità ritenute più congrue
con le modalità ritenute più congrue

2
90 minuti
90 minuti
90 minuti

3
20 minuti
20 minuti
20 minuti

4
15 minuti
15 minuti
15 minuti

Al momento del raggiungimento del luogo dell’evento, ciascuna unità intervenuta per le operazioni attribuite ed in particolare la POR deve sempre dare immediata notizia alla C.O. che annoterà l’orario, in modo da poter sempre ricostruire a posteriori l’esatta scaletta temporale relativa all’intervento.

4.3.2 Modalità di raggiungimento della località
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Fin dal momento in cui il personale viene incaricato di partecipare, a qualsiasi titolo alle operazioni relative ai rilievi di un incidente stradale, devono essere azionati i dispositivi luminosi di allarme del veicolo, il cui uso comporta il rispetto integrale delle norme del C.d.S. (modalità sollecita). Per quanto riguarda i dispositivi acustici, saranno usati automaticamente dalle pattuglie inviate per i rilievi d’incidente classificati con i codici 3 e 4, ed in particolare in quest’ultimo caso i dispositivi saranno utilizzati automaticamente anche dalla pattuglia del N.O. Pronto Intervento (modalità urgente). Per gli eventi classificati con il codice 2 , i dispositivi acustici potranno essere usati, in caso di necessità, previo accordo con la C.O. (modalità pronta). In ogni caso, quando vengono usati entrambi i dispositivi supplementari di allarme, allo scopo di valutare in tempo reale se l’itinerario scelto sia quello idoneo a raggiungere la località nel minor tempo possibile, deve essere mantenuto il costante contatto radio con la C.O. La tabella seguente riepiloga e riassume:

TABELLA DELLE MODALITA’ DI RAGGIUNGIMENTO DEL LUOGO DELL’INCIDENTE

URGENTE
uso dei dispositivi d’emergenza luminosi ed acustici.

PRONTA
uso dei soli dispositivi luminosi, con pieno rispetto delle norme del C.d.S., salvo necessità dell’uso anche dei dispositivi acustici, previo accordo con la C.O.

SOLLECITA
uso dei soli dispositivi luminosi, con pieno rispetto delle norme del C.d.S.

(ad esclusione dei servizi svolti con auto civetta).

4.3.3 Valutazione delle necessità di viabilità
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Consiste nel valutare la necessità di avere sul posto ulteriore personale per effettuare il servizio di viabilità. Tale valutazione deve essere fatta tenendo conto dei tempi di ripristino della circolazione, avuto riguardo anche della effettiva possibilità di rimozione dell’intralcio e della presumibile tempistica relativa.

4.3.4 Posizionamento del veicolo di servizio
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Occorre innanzitutto fare una premessa: questo aspetto preliminare al rilievo tecnico dell’incidente stradale propriamente inteso non è caratteristico di questo solo ambito di attività di un corpo di polizia municipale, dato che la procedura descritta dovrebbe essere attuata in ogni circostanza di utilizzo di un qualunque veicolo di servizio, fermo, durante un qualunque intervento, essenzialmente per tre motivi:

· PROTEGGERE l’area delle operazioni;

· PREDISPORRE l’area in modo da non ostacolare l’arrivo di altri mezzi di soccorso e/o emergenza;

· PREVENIRE e quindi in modo da poter abbandonare velocemente l’area.

Più in dettaglio:

Posizione dei veicoli

La questione immediatamente susseguente ad un primo avvicinamento al luogo d’intervento, quando il servizio viene effettuato a bordo di veicoli, è la scelta della posizione di sosta del veicolo di servizio dal momento che, abbandonare il mezzo, nella maggior parte dei casi, è una necessità indotta dal dover espletare gli atti necessari a terra.

La soluzione di stazionamento dei mezzi di polizia municipale che verrà adottata inciderà sulle successive fasi operative in maniera diversa a seconda del tipo di intervento e non potrà in nessun caso considerarsi ininfluente ai fini del risultato complessivo.

Essa potrà trasformarsi in un utile supporto alle operazioni oppure potrà ridursi ad un ostacolo fino a costituire, di per sé, un pericolo aggiuntivo a seconda della oculatezza adoperata nella scelta iniziale, cioè nella prima collocazione del mezzo.

Anche la semplice rettifica della posizione del veicolo, in corso d’opera, si manifesta come fonte di ritardo e di intralcio allo svolgimento dei compiti di polizia in quanto impone manovre che distolgono l’attenzione dal contenuto delle attività in essere.

Ebbene, la posizione opportuna del veicolo di servizio, di volta in volta, scaturisce dall’applicazione dei semplici accorgimenti che seguono.

Proteggere 

Il veicolo di servizio è un efficace strumento per proteggere fisicamente l’area delle operazioni dai pericoli o dagli intralci derivanti, in particolar modo, dal traffico stradale.

Per assolvere a questo scopo esso deve essere posizionato tra la direttrice di traffico e l’area delle operazioni: 

· preferibilmente, e comunque sempre quando le caratteristiche della strada e del traffico lo consentono, esso deve essere disposto trasversalmente;

· in alternativa può essere collocato in posizione inclinata rispetto alla ordinaria corrente veicolare con la parte frontale rivolta verso l’area dell’incidente e la parte tergale prospiciente il marciapiede e comunque il margine destro della carreggiata; nell’ipotesi che l’arrivo sul posto avvenga con provenienza opposta rispetto al senso di marcia che adduce all’area del sinistro e lo spazio di manovra sia talmente ridotto da non consentire il posizionamento descritto, il veicolo potrà essere collocato sempre trasversalmente ma con la parte frontale verso la corrente di traffico che sopraggiunge e la parte tergale prospiciente il marciapiede o comunque il margine destro della carreggiata;

· in ultima ipotesi, da considerarsi residuale, il veicolo può essere posto parallelamente rispetto alla corrente di marcia, ma in senso opposto, cioè in maniera da offrire a quest’ultima il frontale dello stesso;

In ogni caso la funzione protettiva del veicolo deve essere sempre potenziata attraverso un opportuno utilizzo della segnaletica in dotazione: in particolare occorrerà impiegare un congruo numero di coni ed almeno un cartello con freccia direzionale a 45° gradi, opportunamente orientata, in maniera da indirizzare la corrente di traffico che sopraggiunge evitando il veicolo di servizio e l’area protetta. In alcuni casi può essere utile impiegare anche un secondo veicolo di servizio. In allegato, uno schema puramente esemplificativo con alcuni esempi di idoneo posizionamento del veicolo e della segnaletica (A13).

Questa operazione prevede l’osservanza di alcune regole elementari:

· i segnali luminosi di emergenza del veicolo devono essere attivi e le portiere ed i cofani, salvo casi eccezionali, devono essere chiusi per consentire la migliore avvistabilità da parte degli utenti della strada; qualora sia necessario utilizzare il piano posto a copertura del vano bagagliaio per la redazione degli atti, occorrerà necessariamente operare a sportello posteriore sollevato;

· il veicolo deve essere frenato e le sue ruote anteriori devono essere orientate in direzione diversa dall’area delle operazioni in modo che eventuali urti non spingano il mezzo stesso sulla medesima area ove opera il personale;

· la posizione deve essere tale che le operazioni di interazione con il mezzo, es. prelevare oggetti dal bagagliaio o dall’abitacolo, utilizzo dell’apparato radio, ecc., avvengano sul lato non esposto alla corrente di traffico.

Quando in operazioni di servizio vengono impiegati più veicoli è opportuno che:

· vengano impiegati come protezione dell’area delle operazioni solo i veicoli effettivamente necessari;

· i veicoli in eccedenza siano collocati in una zona, rispetto alla direttrice di traffico, successiva all’area stessa. Questo accorgimento consente di non intralciare l’arrivo di altri mezzi di soccorso oltre ad evitare di costituire inutili elementi di criticità per la situazione in generale;

· le operazioni di interazione con i veicoli è opportuno siano effettuate con questi ultimi in quanto la loro posizione, non esposta alla corrente di traffico, è tale da renderne l’uso più sicuro ed agevole rispetto ai mezzi posti a protezione dell’area.

Predisporre

La collocazione in strada dei veicoli, specie di quelli posti a protezione dell’area delle operazioni, deve essere tale da non ostacolare l’arrivo di altri mezzi di soccorso evitando, in particolare, di dover ricorrere a manovre di spostamento ogni qual volta sopraggiungano altri mezzi.

Prevenire

La posizione dei mezzi deve essere determinata in modo che siano ridotte al minimo le manovre da effettuare quando si dovrà abbandonare l’area. Questo accorgimento fluidifica il termine delle operazioni nei casi in cui siano stati impiegati più veicoli ed è particolarmente utile in caso di pericoli improvvisi, quando sia necessario abbandonare il luogo velocemente.

4.3.5 Messa in sicurezza dell’area d’intervento
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Talvolta gli accorgimenti esposti nel paragrafo precedente, da soli non garantiscono la totale messa in sicurezza dell’area dell’intervento, in tali casi dovranno essere messe in atto misure aggiuntive, quali ad esempio il posizionamento di segnali mobili, regolazione del traffico con altra pattuglia, chiusura temporanea al traffico del tratto di strada.

4.3.6 Assistenza ai feriti - Procedura in caso di decesso
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Spesso accade che quando il personale giunge sul luogo dell’incidente,  vi sono persone ferite che necessitano di assistenza. In tal caso è opportuno, se non è già presente sul posto,  procedere alla richiesta d’invio di un  autoambulanza, circoscrivendo l’area dei soccorsi.

In caso di decesso sul posto di qualcuno dei coinvolti, deve esser messa in atto la seguente procedura :

· l’U.P.G. deve assumere direttamente la conduzione dei rilievi, effettuando una sommaria ricostruzione dell’evento che sarà riferito all’U.P.G. di C.O.;  

· l’U.P.G. di C.O. contatta il P.M. di turno per ottenere l’autorizzazione alla rimozione della salma e disposizioni sulla conduzione delle indagini nell’immediatezza;

· se autorizzato, l’U.P.G. di C.O. contatta una Misericordia o una Pubblica Assistenza dotata di mezzo idoneo al trasporto salme, chiedendone l’intervento sul posto;

· l’U.P.G. provvede alla compiuta identificazione della persona deceduta, quando possibile sul posto, altrimenti in tempo successivo presso i locali di medicina legale, redigendo l’apposito verbale.

· l’U.P.G. provvede a coordinare le operazioni di effettiva rimozione della salma, redigendo l’apposito verbale in duplice originale, uno dei quali dovrà essere consegnato al personale intervenuto; 

· l’U.P.G. provvede ad avvisare i familiari del deceduto con la tempistica ritenuta più adeguata ed opportuna in relazione anche alle esigenze dei rilievi tecnici da eseguirsi;

· l’ U.P.G. sovrintende alla effettuazione degli atti di P.G. (es. sequestri penali) in accordo con quanto disposto dal P.M., redigendo gli atti di competenza esclusiva.

Qualora sul luogo dell’evento vengano rinvenuti effetti personali che non possono essere restituiti immediatamente al proprietario o a suo conoscente compiutamente identificato (perché deceduto, o anche perché incosciente o solo trasportato via dai mezzi di soccorso), gli oggetti dovranno essere presi in consegna dal personale intervenuto, il quale provvederà a redigere il verbale allegato. Al momento della restituzione  degli stessi all’avente diritto, dovrà essere compilato l’apposito spazio nello stesso verbale.

4.3.7 Segnalazione grafica a terra
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Scopo dell’attività è quello di fermare o fissare (il termine tecnico è geo-referenziare) alcuni punti in modo che, all’occorrenza,  possa essere riportato su planimetria in scala il teatro dell’evento. 

Per svolgere tale attività  è pacificamente adottato il metodo della cosiddetta “triangolazione”, in quanto con la rotella metrica di dotazione, è quello che garantisce il minor margine d’errore. “Triangolare” un punto, significa misurarne la distanza da altri due punti fissi detti CAPISALDI o punti di origine della misurazione. La coppia di punti fissi è detta BASE.           

Per “fisso” si intende un punto facilmente rintracciabile anche a notevole distanza di tempo. In ambito urbano possiamo agevolmente sfruttare gli spigoli degli edifici, gli spigoli  in muratura dei portoni, dei passi carrabili, ecc.; le cose si complicano quando tali elementi di riferimento manchino, o siano a notevole distanza. In tal caso possono essere sfruttati anche le paline dei gruppi semaforici, i lampioni dell’illuminazione pubblica o gli spigoli di determinate aiuole spartitraffico, mentre è sconsigliabile di adottare gli alberi, special modo quelli con fusto di notevoli dimensioni, in quanto non sarebbe facilmente rintracciabile il punto esatto da cui è stata effettuata la triangolazione.

La triangolazione ottimale

Bisogna tener presente che la triangolazione ottimale di un punto, è quella in cui le due distanze misurate dai capisaldi sono uguali alla lunghezza della base cioè, la misurazione corrisponde geometricamente ad un triangolo equilatero. Anche se tale eventualità è rarissima, deve servire come concetto tendenziale, ovvero: tanto più le misurazioni della distanza di un punto dai capisaldi sono uguali alla base, tanto minore è il margine d’errore delle misurazioni stesse.   

Sarebbe ragionevole pensare che, tendendo perfettamente la fettuccia della rotella metrica, non fosse possibile alcun margine d’errore. Invece basta provare a ricostruire la posizione di un punto quando la sua distanza è stata misurata ad esempio in ml 19,50 e ml 19,40, avendo usato come base gli spigoli dell’unico portone presente, con misura ad esempio di ml 1,20:  anche usando il compasso ed adoperando una scala 1/100, il suo collocamento oscillerebbe su un arco di circa 2 metri, a tutto discapito di una esatta ricostruzione grafica. Anche se riportare il grafico in una perfetta planimetria in scala non è compito istituzionale della POR, bisogna tener presente che fornendo misurazioni “aberrate” anche un esperto disegnatore avrà le stesse difficoltà menzionate. Per una sintesi grafica di quanto detto, vedi fig. 1 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
La triangolazione da basi “naturali”

Dato che la maggior parte degli incidenti rilevati avviene su aree di intersezione o comunque lungo strade fiancheggiate da edifici, viene naturale utilizzare come capisaldi gli spigoli dei palazzi e/o gli spigoli di portoni, di passi carrabili, ecc. (tenendo sempre presente che vanno evitate misurazioni “aberrate”).

Punti e basi “amici/che”

Tuttavia, spesso le uniche “basi naturali“ (es. gli spigoli di due palazzi) risultano ubicate in modo non ottimale rispetto ai punti degni di misurazione; cioè adoperando tali capisaldi “naturali“ deriverebbero alcune misure inferiori o superiori a quanto consigliabile. La difficoltà può essere risolta “costruendo” una base “amica”, cioè nella posizione più congeniale rispetto ai punti da fissare. L’utilizzo di questa tecnica è consigliabile in tutti i casi di incidente su sede stradale di notevole larghezza (ad es. lungo il perimetro dei Viali) perché consente non solo di scegliere dove posizionare la base “amica”, ma anche di deciderne la lunghezza. Per i dettagli tecnici ed una sintesi grafica di quanto detto, vedi fig. 2/a, 2/b e 2/c dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
La triangolazione con più di una base

La maggior  parte dei rilievi necessita di una base soltanto, ma la casistica in cui una sola base non sia sufficiente, resta elevata. Basti pensare agli incidenti derivanti o comunque caratterizzati da alte velocità, nei quali le tracce degne di misurazione arrivano spesso ad interessare la sede stradale per 50 ml ed oltre (ovviamente la rotella metrica in dotazione può non essere sufficiente) o anche agli incidenti avvenuti su strade molto strette, nei quali, le tracce interessino una  misura perlomeno doppia rispetto alla larghezza della sede stradale (in questo caso la rotella metrica può essere sufficiente, ma le misurazioni risulterebbero “aberrate”)

A seconda delle circostanze (cioè dell’ubicazione dei punti degni di misurazione) possiamo adoperare una delle possibili tecniche adeguate:

· la cosiddetta “doppia base contigua”;

· la “doppia base”;

· la “tripla base”.

Per i dettagli tecnici ed una sintesi grafica di quanto detto, vedi fig. 3/a, 3/b e 3/c dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
Misurazioni effettuate con il metodo ortogonale

Eventualmente, per alcune misure di verifica, possono essere adottate anche delle misurazioni “ortogonali “, cioè la misura della distanza di determinati punti (ad es. i mozzi delle ruote, l’inizio o il termine delle tracce di frenata, ecc. ) dal marciapiede o dalla striscia di delimitazione della carreggiata o dalla striscia di mezzeria o dall’aiuola spartitraffico, prese formando un angolo retto fra il manufatto stradale di riferimento e la fettuccia metrica utilizzata.

Spesso servono per confermare l’inclinazione dei veicoli, delle tracce di frenata, ecc.,  rispetto all’asse stradale ( in caso di urto frontale, sono particolarmente utili le distanze ortogonali di determinate tracce rispetto alla linea di mezzeria). E’ bene adottare tale tecnica di misurazione in modo COMPLEMENTARE e non SOSTITUTIVO alla triangolazione, in quanto presenta un maggiore margine d’errore.

Per i dettagli tecnici ed una sintesi grafica di quanto detto, vedi fig. 4 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
Cosa fermare e misurare

· I veicoli coinvolti, ovviamente se non sono stati rimossi dalla loro posizione di quiete, ed in particolare:

· AUTOVEICOLI o QUADRICICLI a due assi: fermare i mozzi delle ruote di un lato, scegliendo il lato più congeniale rispetto alla base;

· AUTOVEICOLI a PIU’ ASSI: fermare i mozzi delle ruote di ciascun asse, scegliendo il lato più congeniale rispetto alla base;                       

· AUTOTRENI: fermare anche l’innesto del timone del rimorchio nel gancio di traino (ciò  vale  anche  per  le AUTOVETTURE con “roulotte” o carrello appendice);

· AUTOARTICOLATI: fermare anche la parte del trattore corrispondente alla ralla d’appoggio;

· AUTOSNODATI: fermare anche il centro dello snodo che funge da giunzione;

· MOTOCICLI o CICLOMOTORI o VELOCIPEDI: fermare i mozzi delle ruote dopo aver disegnato subito su quale lato il veicolo in oggetto si trova adagiato;

· MOTOCARRI o CICLOMOTORI A 3 RUOTE o ”SIDECAR”: fermare i mozzi di tutte le ruote

· Le tracce di frenata e/o di proiezione rettilinee. Se iniziano alla stessa altezza, sono perfettamente parallele ed uguali, basta fermarne una (quella più congeniale rispetto alla base) e misurarne la lunghezza. In caso contrario va fermata ogni singola traccia, ed occorrono entrambe le misure di controllo.

· Le tracce non rettilinee, sia gommate (gergalmente dette “derapate”) che di proiezione. Fermare l’inizio e la fine  (in caso di traccia curva, la misura rettilinea di controllo è detta “corda”). Nel caso che tali tracce siano molto estese  (ad es. derapate lasciate da un  autoveicolo a velocità elevata in manovra di correzione di traiettoria) oltre che la misura di “corda” occorre prendere anche delle misure ortogonali di verifica tra la corda e la traccia stessa. A questo scopo, è consigliabile una misura di verifica ogni 5 ml di “corda”. In caso di incidenti derivanti da urto fronto-laterale, l’inizio delle tracce di derapata è utile per ricostruire un verosimile “ punto d’impatto “.

· Le tracce di distacco di eventuali detriti. Fermare l’indicativo centro geometrico dell’area interessata dal deposito di eventuali detriti terrosi, citandone l’estensione. (ad es. frammenti distribuiti su di un’area di dimensioni ml 0,50 per ml 0,30). In assenza di altre tracce, tale area è utile per ricostruire un verosimile “ punto d’impatto “. Da esso vanno effettuate misure sia di controllo che di verifica.

· Le tracce di frammentazione (plastica e/o vetro). Fermare l’indicativo centro geometrico dell’area interessata dai frammenti, citandone l’estensione (ad es. frammenti distribuiti su di un’area di forma….. di dimensioni ml 2,00 per ml 1,20). Misurare detto centro dal “ punto d’impatto “ (se rinvenuto) o da uno dei mozzi del veicolo che li ha prodotti.

· Le tracce di liquidi  (carburante, olio, liquido radiatore). Fermare l’indicativo centro geometrico dell’area interessata dallo spargimento e dalla proiezione iniziale del liquido. In questo caso, solitamente tale area assume dei contorni frangiati, mentre il liquido colato successivamente allo stato di quiete del veicolo, assume la forma di chiazza; tuttavia, talvolta, quando il veicolo che lo ha prodotto sia stato rimosso, può essere utile fermare anche tale chiazza. 

· Le tracce ematiche. Fermare l’indicativo centro geometrico dell’area interessata dallo spargimento e dalla proiezione del sangue. Sarebbe opportuno distinguere le tracce ematiche “a spruzzo”, da quelle “a chiazza” (o “a pozza”), da quelle “a stella”. Quelle “a spruzzo”, quando sono presenti e rinvenute, dato che sono di dimensioni minori e quindi sono facilmente calpestabili da parte degli eventuali soccorritori, sono utili per determinare il “punto d’impatto”, poiché generalmente vengono proiettate nelle immediate vicinanze. Quelle “a chiazza”, di solito di maggiori dimensioni, invece indicano il punto di quiete del ferito o del cadavere. Quelle “a stella” sono formate da gocciolamento ematico proveniente da posizione elevata rispetto al manto stradale e solitamente indicano i primi tentativi del ferito di arrestare l’emorragia, ovvero di deambulazione del ferito stesso.

· Dato che nella maggior parte dei casi, l’arrivo della pattuglia è successivo al trasporto del ferito al Pronto Soccorso; la posizione di quiete del corpo del medesimo, può essere accertata solamente acquisendo informazioni dal personale dell’autoambulanza intervenuto sul posto. In tal caso, se la conoscenza della posizione ove è stata trovata la persona ferita, fosse necessaria per una corretta ricostruzione dell’evento, allora sarebbe auspicabile contattare direttamente il personale intervenuto in primo soccorso e verbalizzare quanto riferito, e meglio ancora, richiederne il  ritorno sul posto.

· Eventuali oggetti proiettati dopo distacco o avulsione dalla loro sede naturale: (caschi, calzature, occhiali, materiale trasportato, paraurti, specchietti, bauletti, denti, ecc.). Fermare l’indicativo centro geometrico della posizione di quiete di detti punti, accertando preventivamente che non siano già stati rimossi dai coinvolti o dai primi soccorritori intervenuti. Effettuare misure di controllo.

· La posizione del cadavere o della carogna animale. Nel caso che si verifichi un decesso e vi sia quindi la presenza di uno di questi coinvolti, fermarne la posizione della testa e delle gambe (o delle zampe, nel caso dell’animale). Effettuare misure di controllo.

· La posizione del “testimone oculare”. Fermare la posizione da cui la persona informata sui fatti ha assistito direttamente al verificarsi dell’evento. Sul grafico planimetrico risultante, indicare questo punto con la lettera T e, qualora si tratti di più persone, usare un ulteriore indice numerico progressivo (T1, T2, …..).

· Le posizioni da dove si sono scattate le fotografie. Fermare le posizioni da cui si sono scattate le eventuali fotografie, indicandole anche in questo caso con un indice progressivo F1, F2, …..

4.3.8 Spostamento dei veicoli coinvolti

(ritorna all’indice)
Lo spostamento dei veicoli coinvolti, qualora gli stessi provochino intralcio alla circolazione, deve essere, quando possibile  fatto direttamente dai conducenti dei veicoli o da loro incaricati. Nel caso il veicolo non sia marciante lo spostamento dovrà essere fatto tramite carro grù, previa  rilevazione sommaria dei danni riportati e verifica tecnica dell’efficienza del veicolo, finalizzati alla ricostruzione della dinamica dell’evento.

4.3.9 Protezione di parti di strada pericolose

(ritorna all’indice)
Spesso accade che a causa dell’incidente, parti di strada o impianti ad essa pertinenti, divengano pericolosi per la circolazione, in tal caso è necessario attivare la C.O. per il ripristino della sicurezza della circolazione. Nel caso non possa essere ripristinata immediatamente la sicurezza stradale, dovrà essere fatta apporre dalla ditta convenzionata un idonea segnaletica atta a segnalare e a circoscrivere il pericolo.

4.3.10 Rimozione dalla strada di detriti

(ritorna all’indice)
La rimozione dalla strada di  detriti o liquidi, se consentito dalla tipologia e dalla quantità, può essere effettuata direttamente dagli agenti operanti , nel caso questo non sia possibile dovrà essere richiesto l’intervento del consorzio Quadrifoglio. In ogni caso dovranno esser adottate tutte le misure ritenute idonee a garantire la sicurezza della circolazione fino a quando il materiale non sia stato rimosso.

4.3.11 Verifica tecnica sui veicoli coinvolti

(ritorna all’indice)
Scopo dell’operazione è verificare l’efficienza dei veicoli coinvolti per accertare la presenza di eventuali elementi che possono aver determinato o influito sullo svolgersi dell’evento. Oggetto della verifica dovranno essere gli impianti di:

· frenata

· segnalazione visiva e di illuminazione

· stato dei pneumatici

· rapporto del cambio inserito

· segnalazione acustica

Inoltre dovrà essere verificata la presenza ed il funzionamento dei sistemi di ritenuta e dell’eventuale cronotachigrafo .

4.3.12 Trattamento dei testimoni

(ritorna all’indice)
Innanzitutto, per le intuibili ragioni di uniformità e di insorgenti contrasti fra le varie versioni fornite, è opportuno che tutte le sommarie informazioni di cui si tratta siano raccolte dal medesimo operatore/verbalizzante, da individuarsi solitamente nel CP.

Come noto, colui che viene informalmente chiamato testimone o teste, per il nostro c.p.p. diviene tale solamente al momento della “escussione”, cioè al momento di deporre davanti al Giudice in udienza.

Operando la P.G. nella fase delle indagini preliminari di iniziativa, il “testimone“ è giuridicamente definito  “persona in grado di riferire circostanze utili ai fini delle indagini“ (di seguito, per brevità persona informata sui fatti, in sigla PIF) la quale non è detto che debba essere testimone oculare del fatto oggetto d’indagine, cioè l’incidente stradale, ma può essere chiunque sia in grado di riferire notizie utili. Può infatti verificarsi il caso di un cittadino che non ha visto completamente la dinamica, ma che abbia visto transitare uno dei  coinvolti,  con  una  determinata  condotta  di guida,  poco  prima  ed   in   località   attigua;  oppure un cittadino che pur non essendo testimone diretto, abbia udito circostanze precise nell’immediatezza del fatto, da alcuno dei coinvolti.

L’importanza dell’acquisizione delle testimonianze

L’attività di ricerca di eventuali testimoni assume particolare rilevanza in determinati “tipi” di incidente stradale. E’ addirittura determinante, riguardo gli incidenti scaturiti da “conflittualità semaforica”, la responsabilità dei quali, in assenza di testimoni oculari attendibili, può essere accertata solamente in base all’onestà e sincerità dei coinvolti. Altro “tipo” di incidente, in cui la testimonianza può essere determinante, è quello scaturito da “irregolare cambio di corsia”, riconducibile tanto ad un rapido cambio di direzione quanto all’omessa segnalazione della manovra, specialmente quando i veicoli sono stati rimossi e non hanno lasciato tracce sul manto stradale. In queste due “casistiche” , dato che quasi sempre le versioni dei coinvolti sono contrastanti, l’esperienza dimostra che in assenza di testimonianze attendibili, le responsabilità non possono essere altrimenti accertate.

Comunque le testimonianze sono sempre utili e talvolta sono addirittura determinanti. Ecco perché l’attività di ricerca di testimoni, e dell’acquisizione di notizie a verbale è importante; serve per l’accertamento di determinate responsabilità. 

L’accertamento delle responsabilità di un incidente stradale interessa vari ambiti dell’ordinamento giuridico:  

· ambito Amministrativo: ai fini del rilievo di infrazioni amministrative;

· ambito Civile: ai fini del risarcimento del danno;

· ambito Penale: ai fini dell’applicazione di una sanzione penale.

L’attività di ricerca

E’ ovvio che il massimo dell’attendibilità si ottiene “a caldo”, cioè con la presenza della PIF sul posto. Altrimenti, i testimoni che abbiano lasciato recapiti ai conducenti, debbono essere sentiti successivamente, sia dagli accertatori presso la loro residenza o presso la U.O. di appartenenza, sia mediante convocazione all’Ufficio Incidenti Stradali.

E’ possibile fornire, a puro titolo esemplificativo, alcuni esempi di domande da rivolgere genericamente ai presenti o alle eventuali PIF una volta individuate:                
· POR  appena giunta sul posto: domanda generica rivolta ai presenti:  

Chi era presente al momento dell’evento?

Chi ha visto o sentito qualcosa in merito a quanto accaduto?

· Appurato che qualcuno c’era ed ha visto e/o sentito qualcosa: domanda un po’ più specifica e  rivolta direttamente all’interessato:              

·  Dove si trovava? 

· Ha avuto modo di vedere l’intera fase dinamica, oppure la  sua attenzione si è rivolta a seguito dell’urto?….a seguito della frenata?

Quando, attraverso queste domande preliminari, è stato individuato un “testimone oculare”, è possibile procedere alla compiuta verbalizzazione. In linea di massima, possiamo genericamente definire come “oculare” una PIF che:

· ha visto l’intera fase dinamica

· ha comunque avuto modo di osservare determinate situazioni nell’immediatezza del fatto (basti pensare all’eventualità che conducente e passeggero si scambino di posto).
Occorre sempre ricordare che non sempre chi era presente ed ha avuto modo di vedere qualcosa, è disposto a riferirlo a verbale. Possono essere ricorrenti risposte come “…. so come vanno queste cose, non voglio scocciature, non ho tempo da perdere ….. “ ma possono verificarsi anche risposte più spiacevoli, del tipo “….. ho visto, ma a voi non dico niente….. “. In casi simili occorre convincere l’interlocutore a collaborare, informandolo che è obbligato a riferire quanto è a sua conoscenza (eccetto che su fatti dai quali potrebbe emergere una sua responsabilità penale ed eccetto il caso in cui sia prossimo congiunto dell’eventuale indagato).  In caso di reiterato diniego, si procede comunque alla sua identificazione attraverso apposito verbale, informando della circostanza il P.M.; infatti in comportamenti simili può ravvisarsi anche un’ipotesi di favoreggiamento, anche se l’Ordinamento italiano non prevede il reato di “intralcio alla giustizia” come fattispecie autonoma e quindi il “rifiuto di collaborazione” con la P.G. non costituisce reato. 

Se poi viene opposto un rifiuta di fornire le proprie generalità, ovviamente occorre procedere alla compiuta identificazione, richiedendo altra pattuglia per le attività necessarie (introduzione al Comando, fotosegnalazione in Questura, ecc.).

La verbalizzazione

Preliminarmente è sempre necessario evidenziare, con apposita domanda diretta, l’esistenza di “rapporti” (parentela, conoscenza personale e simili) tra la PIF e qualcuno dei coinvolti, perché è importante accertare la c.d. “terzietà” del testimone (cfr art.194/2 c.p.p.).

Un possibile schema, ovviamente solo a titolo esemplificativo, delle domande da porre può essere il seguente:

Lei conosce qualcuno dei coinvolti? 
ed in caso di risposta affermativa

A quale titolo?  (parentela, rapporti di lavoro, interessi, amicizia, ecc.).

Occorre ricordare che se la PIF è un  “prossimo congiunto”  dell’eventuale indagato, può astenersi dal riferire quanto a sua conoscenza. Se acconsente alla verbalizzazione  deve essere informato della sua facoltà d’astensione, altrimenti il verbale è NULLO (cfr artt. 351/1, 362, 199 c.p.p.).

Le domande successive dovrebbero essere  tese ad accertare, sia la posizione del testimone rispetto al teatro dell’evento, sia quanto è stato oggetto della sua attenzione durante la fase dinamica. A questo fine, è consigliabile portarsi e verbalizzare proprio sul luogo esatto, se possibile anche tenuto conto delle condizioni di sicurezza, in modo da vagliare l’attendibilità di quanto riferito. Occorre anche che durante la fase della verbalizzazione sulla strada, la PIF deve essere tenuta in disparte, specialmente rispetto ai coinvolti, al fine di evitare spiacevoli discussioni tra i medesimi.

Come già detto al punto 4.3.7 (Cosa fermare e misurare), è opportuno “fermare“ l’esatta posizione occupata dalla PIF al momento del fatto, contrassegnandola nel rilievo planimetrico con la lettera T, evidenziando altresì ove era rivolto il suo sguardo.

Per i dettagli tecnici ed una sintesi grafica di quanto detto, vedi fig. 5 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
La PIF potrebbe anche essere spontaneamente esaustiva, cioè essere in grado di riferire compiutamente una serie di circostanze che esauriscano ogni nostra potenziale richiesta, ma nella maggior parte dei casi dovrà essere posta una serie di domande più specifiche e tese ad evidenziare i dettagli rilevanti. Le domande devono essere verbalizzate, tenendo conto che è possibile rivolgere ad una PIF tutte le domande ritenute necessarie e valutate più appropriate. Possibili casistiche di domande sono:

· provenienza e direzione dei veicoli coinvolti;

· manovre ed eventuali cambiamenti delle traiettorie dei veicoli coinvolti, specialmente in relazione alla segnaletica orizzontale;

· posizione finale dei veicoli coinvolti, evidenziando se siano stati spostati o no dopo l’evento;

· comportamento dei conducenti precedente all’evento ( eventuale uso di telefono cellulare, cuffie, ecc.);

· attivazione dei dispositivi indicatori direzionali, di frenata, di illuminazione, sonori, ecc.;

· fase semaforica rispetto alle direttrici dei coinvolti;

· precisazione delle parti veicolari venute a collisione;

· individuazione della parte di sede stradale ove è avvenuta la collisione, specialmente in relazione alla segnaletica orizzontale;

· ipotetica interferenza da parte di veicoli “terzi”, sia in fase di transito, sia in fase di sosta, veicoli anche allontanatisi prima dell’inizio dei rilievi ed eventualmente la loro targa;

· riferimenti sulle condizioni atmosferiche e della sede stradale al momento dell’evento.

Resta pacificamente escluso che qualcuna delle altre persone presenti possa prendere visione di quanto verbalizzato o anche semplicemente ascoltare la PIF durante la verbalizzazione.

4.3.13 Trattamento delle persone coinvolte

(ritorna all’indice)
Circa le modalità di assunzione delle sommarie informazioni da parte delle persone coinvolte attivamente nell’evento, vale quanto già detto a proposito delle PIF.

E’ noto che in caso di ipotesi di accertata violazione di una norma penale da parte di uno o più delle persone coinvolte (classicamente lesioni personali colpose, omicidio colposo e simili), questa/e assumeranno la qualità di persona/e sottoposta/e ad indagini, con le conseguenze derivanti dall’applicazione delle norme di procedura penale in tema di attività della P.G. (possibile verbalizzazione  delle sole DICHIARAZIONI RESE SPONTANEAMENTE, nella fattispecie), cui si rinvia.

Occorre in particolare ricordare che il verbale di identificazione, comprendente anche le parti relative alla elezione di domicilio e/o alla nomina del difensore deve essere sempre redatto, a cura del personale che opera i rilievi, nei soli seguenti casi:

· in presenza di incidenti stradali con esito mortale e/o prognosi riservata;

· in presenza di sinistri stradali con danni alle persone quando gli indiziati siano cittadini senza fissa dimora o residenti all’estero, nominando contestualmente ai suddetti un difensore d’ufficio, reperendolo attraverso il “numero verde” come prassi qualora gli stessi non forniscano un nominativo di difensore di fiducia riscontrabile come veritiero.

Infatti, al di fuori dei casi di cui sopra, in mancanza di condizione di procedibilità, per accordi presi con la locale Procura della Repubblica, l’Ufficio Incidenti Stradali non invia alcuna N.d.R., giusto attendendo l’eventuale proposta di Querela di parte. Nel momento che questa giunge al menzionato ufficio, lo stesso redige a propria cura il verbale di cui sopra, per l’invio al P.M. unitamente alla relazione conclusiva delle indagini ed alla eventuale richiesta di citazione in giudizio della persona indagata.

E’ molto importante chiedere sempre ai coinvolti, anche presso il Pronto Soccorso ospedaliero se le condizioni cliniche lo consentono, se qualcuno abbia loro fornito un qualsiasi recapito dichiarandosi come testimone. In caso positivo, questa potenziale PIF va sentita subito, anche telefonicamente, riservandosi una formale convocazione successiva per le verbalizzazioni di rito, ove necessarie.    

Questo soprattutto per poter evidenziare SEMPRE, in sede di stesura della relazione finale la circostanza negativa, ovvero che “a specifica richiesta, il Sig…..escludeva che qualcuno si  fosse offerto di testimoniare fornendogli un recapito”, in modo che possa essere contestata  una successiva testimonianza a noi sconosciuta, che potrebbe essere quella di un parente od un conoscente,  del tutto estraneo alla vicenda, ma potenzialmente disposto a favorirlo. 

In questa sede pare opportuno dare alcune indicazioni in merito alla casistica del sequestro penale in caso di incidente stradale: va premesso che, in caso di incidente stradale, il sequestro penale previsto dall’art. 354 c.p.p. è effettuato d’iniziativa dalla P.G. operante sulle cose che rappresentano fonti di prova, è bene tenere presente alcuni indirizzi dati all’Ufficio Incidenti Stradali dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze.

In particolare il sequestro penale sui mezzi coinvolti deve essere sempre effettuato in caso di incidente con esito mortale conclamato, vale a dire quando la persona sia deceduta sul posto o quando, seppure sia stata trasportata presso un ospedale, il medico intervenuto sul posto ci abbia notiziato in senso infausto nel giro di poche ore  o abbia riferito la possibilità di decesso nel giro di 1-2 giorni.

Ferma restando la procedura da attivare in caso di sequestro del veicolo a carico della persona coinvolta non deceduta e presente fisicamente all’atto, qualche dubbio, in relazione a chi notificare l’atto e consegnare copia dello stesso, può sorgere per il sequestro del veicolo di proprietà o in uso alla persona deceduta. Tenendo conto che il sequestro effettuato deve essere comunque convalidato dal P.M di turno  non ha alcuna importanza se l’atto non è firmato e non ne è consegnata copia ad alcuno. Ricordarsi che ciò ha valore solo ed esclusivamente nel caso del sequestro del veicolo condotto dalla persona deceduta e/o di suoi oggetti personali.

In caso di incidente con esito mortale è buona norma sequestrare anche eventuali oggetti che siano appartenuti al deceduto e/o all’altro coinvolto e che, a parere della P.G. operante, possano risultare utili alle indagini successive. A questo proposito appare utile procedere al sequestro del telefono cellulare che sia stato trovato all’interno di un veicolo coinvolto e che possa far ritenere o anche solo pensare un suo uso da parte del conducente. In questo caso il P.M potrà, successivamente, farsi consegnare i tabulati telefonici dai vari gestori di telefonia mobile ed è superfluo specificarne i motivi.

Al contrario la Procura della Repubblica di Firenze sconsiglia il sequestro penale dei veicoli in caso di incidente stradale con esito prognosi riservata, lasciando un’ampia discrezionalità alla P.G. operante, come previsto dall’art. 354 c.p.p. Questo vuol dire che ogni evento andrà valutato e bisognerà verificare di volta in volta la dinamica dell’evento, i veicoli coinvolti, i loro conducenti e tutto ciò che sarà ritenuto utile. Appare chiaro, però, che, in caso di prognosi riservata particolarmente grave e di cui si abbiano notizie tendenti all’esito mortale, dovrà essere applicata la procedura sopra descritta relativamente al sequestro penale.

In caso contrario è buona norma trasportare i veicoli in depositeria dove, nel giro di 1-2 giorni, il collega fotografo provvederà a quanto di sua competenza. In questo caso gli interessati saranno informati della necessità di rilievi fotografici e non sarà effettuato nessun atto ufficiale (sequestro, fermo, ed altro), specificando all’interessato che tale procedura è adottata anche per sua garanzia ed interesse.

Al di fuori dei due casi suddetti non si applica mai il sequestro penale dei veicoli.

4.3.14 Trattamento dei veicoli in sosta

(ritorna all’indice)
Questo aspetto dell’attività di rilievo tecnico dell’incidente riguarda ogni tipo di veicolo collocato in sosta dal suo conducente precedentemente all’evento e che possa essere coinvolto in fase statica (perché URTATO) o anche solo interessato in fase statica (perché non urtato ma comunque INFLUENTE sulla dinamica). Questo tipo di mezzi verranno brevemente indicati in questa trattazione con il termine generico di veicolo, intendendo comprendere, ovviamente, anche i casi di coinvolgimento di un numero plurale di veicoli.

Linee guida

Gli elementi che devono essere utilizzati per determinare quale comportamento adottare in merito all’immediato destino del veicolo in sosta, sia coinvolto che interessato in fase statica nell’incidente stradale,  sono fondamentalmente quattro:

· CONDIZIONE INIZIALE DI SOSTA: regolarità-irregolarità (sicuramente accertata);

· GRADO DI INTERFERENZA SULLA SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE;

· TIPOLOGIA E GRAVITA’ DEI DANNI RIPORTATI;

· IMMEDIATA RINTRACCIABILITA’ DEL PROPRIETARIO/CONDUCENTE;

Condizione iniziale di sosta

E’ evidente come la posizione di sosta del veicolo prima dell’evento, sicuramente accertata come irregolare, determini l’obbligo da parte degli agenti operanti del rilievo dell’infrazione con l’applicazione delle sanzioni accessorie previste. Anche in relazione a questo aspetto, la materiale redazione del verbale potrà essere contestuale ai rilievi (verbale di tipo T permanendo l’assenza del conducente/proprietario, verbale di tipo C nel caso di successivo arrivo dello stesso) ma potrà essere anche rinviata ad un tempo successivo, quando il predetto contatterà la pattuglia per entrare in possesso dei dati della controparte attiva. 

Il destino del veicolo invece dipende dalla valutazione anche degli altri aspetti di questa trattazione: a titolo di esempio basti pensare al caso, sicuramente residuale e pur tuttavia possibile, di un veicolo in sosta iniziale sicuramente irregolare per la quale non è prevista la sanzione accessoria della rimozione, che raggiunge passivamente una posizione di quiete configurabile come sosta regolare.

SOSTA INIZIALE IRREGOLARE
prevista la rimozione
posizione finale irregolare
rilievo infrazione, rimozione come s.a. ed invio in depositeria (per i casi particolari vedi punto 4.13.2, pag. 34, di *



posizione finale regolare
rilievo infrazione, rimozione come s.a. ed invio in depositeria (per i casi particolari vedi punto 4.13.2, pag. 34, di *

SOSTA INIZIALE IRREGOLARE
non prevista la rimozione
posizione finale irregolare
rilievo infrazione, eventuale rimozione per prevenire un possibile pericolo per la circolazione ed invio in depositeria (vedi punto 4.13.1, pag. 33, di *)



posizione finale regolare
rilievo infrazione e proseguire nella valutazione sulla base dei criteri successivi

SOSTA INIZIALE REGOLARE
posizione finale irregolare
rimozione per prevenire un possibile pericolo per la circolazione ed invio in depositeria (vedi vedi punto 4.13.1, pag. 33, di *)


posizione finale regolare
proseguire nella valutazione sulla base dei criteri successivi

* Procedura ODS-PG-CO-DEP-001-01

Interferenza sulla sicurezza della circolazione

Strettamente legato al punto precedente, questo criterio determina in maniera chiara quale deve essere il comportamento riguardo al veicolo coinvolto: se questa sussiste, anche ipoteticamente, e se può in qualche modo determinare un potenziale pericolo per la circolazione di ogni altro utente della strada, il veicolo stesso deve essere rimosso dalla posizione di quiete assunta al termine dell’evento.

Questo evidentemente significa che se non è possibile la rimozione dello stesso da parte del suo conducente/proprietario, perché non sopravvenuto ma finanche perché proprietario privo di patente di guida, è necessario attivarsi per una rimozione che non avrà più i caratteri propri della sanzione accessoria, ma piuttosto quelli della prevenzione di un pericolo per la circolazione, anche potenziale, trovando applicazione quanto previsto dalla Procedura ODS-PG-CO-DEP-001-01, intitolata “procedure su strada e in depositeria relativamente a veicoli e merci”, e più esattamente al punto 4.13.1 (Rimozione dei veicoli incidentati) di pag. 33.

Va anche considerata l’ipotesi, residuale anch’essa ma possibile, di un veicolo in questa condizione di interferenza ma per il quale non è possibile la rimozione, espressamente vietata, applicabile anche al caso di particolari veicoli con sosta iniziale irregolare per la quale sia prevista la rimozione come s.a. per la generalità dei veicoli, ipotesi descritta nella medesima Procedura, al punto 4.13.2 (Spostamento di veicoli per i quali è vietata la rimozione o il blocco (veicoli polizia anche privati, ambulanze, VV.F., soccorso, medici in emergenza, invalidi)) di pag. 34.

In pratica quindi il veicolo coinvolto può rimanere sul posto solo se non vi sia alcuna interferenza tale da determinare in qualche modo un potenziale pericolo per la circolazione di ogni altro utente della strada, utilizzando di volta in volta il modo più opportuno per il suo allontanamento.

Tipologia e gravità dei danni riportati

Questa specifica si applica ai casi di veicoli rinvenuti con danni tali da pregiudicare in maniera evidente la loro conservazione, vale a dire tali da determinare un deperimento ulteriore in caso di permanenza sul posto: l’esempio tipico e quello di un autoveicolo che abbia anche uno solo dei vetri rotto; è evidente come in questo caso la pioggia e le intemperie in genere possono danneggiare ulteriormente il mezzo, ma anche un passante malintenzionato può approfittare di questa condizione per un tentativo di scasso, tanto più in caso di presenza di bagagli o altri oggetti all’interno. Può essere anche il caso di veicoli che, a seguito dell’evento, abbiano subito danni tali da pregiudicare la sicurezza pubblica (sfondamento del serbatoio del carburante, ad esempio).

In questi casi la rimozione del veicolo deve essere effettuata a tutela della proprietà privata, quindi con fini di custodia e tutela della sicurezza. Anche questo caso è espressamente previsto nella già citata Procedura ODS-PG-CO-DEP-001-01 ai punti 4.13.3.1 e 4.13.3.2 (Spostamento per motivi di sicurezza pubblica) di pagg. 34-35.

Quindi una casistica particolare di rimozione, con procedura ed esiti diversi

Rintracciabilità del proprietario/conducente

Evidentemente quanto fin qui esposto riguarda un veicolo privo del suo conducente o proprietario. Nei casi in cui il veicolo si trovi in una condizione tale da non essere obbligatoria o anche solo necessaria la sua rimozione o spostamento (VEDI PRECEDENTI), è bene esperire tutti i tentativi possibili al fine di reperire uno di questi soggetti, anche avvalendosi del supporto della C.O. per la loro identificazione tramite visure al terminale I.M.C. o altri ed anche semplicemente al fine di contattare telefonicamente i soggetti stessi. Naturalmente questi tentativi, da effettuarsi sempre utilizzando il 3° Canale Radio in orario feriale diurno ed il canale al momento operativo in orario notturno o festivo, dovranno essere esperiti a discrezione della sola C.O., particolarmente con riferimento alla tipologia di accertamenti da effettuarsi ed al loro protrarsi nel tempo ed in approfondimento. Qualora la C.O. comunichi alla pattuglia operante l’impossibilità dell’accertamento richiesto, la sua inopportunità o altro, la stessa pattuglia si limiterà a lasciare sul veicolo l’allegato A4 Modello AVVISO per veicolo in sosta, compilato in ogni sua parte, nella collocazione più opportuna per la sua visibilità e mantenimento nel tempo.

Il  citato modello consentirà al soggetto titolare di diritti sul veicolo di mettersi in contatto in tempi successivi con la pattuglia operante, al fine di ricevere da questa i dati necessari per ottenere il risarcimento del danno subito.

Veicolo interessato in fase statica

Abbiamo già detto che viene così definito quel veicolo che, pur non essendo stato in alcun modo urtato, possa aver avuto, precedentemente all’evento, una rilevanza ai fini della dinamica. In sostanza un veicolo che possa essere ritenuto anche potenzialmente e/o parzialmente corresponsabile di quanto avvenuto, sia ancora presente al momento dei rilievi sia già allontanatosi. In ogni caso, quando sia possibile una sua piena individuazione, “de visu” o riferita dalle parti coinvolte e/o dai testimoni, il veicolo DEVE SEMPRE  essere citato come veicolo coinvolto, riportando i relativi dati sul modulo di rilievo, compresi quelli assicurativi, anche raccolti successivamente dopo aver preso contatto con il proprietario, rimasto assente fino al completamento dei rilievi, attraverso il modulo più sopra descritto. In ogni caso, anche quando un non meglio identificato veicolo (“ …. un’auto rossa ….., …. un ciclomotore di traverso ….” ecc.) non sia più presente al momento dei rilievi, si deve dare notizia, in annotazione, della sua presumibile collocazione così come, di converso, occorre sempre segnalare in annotazione l’assenza di veicoli in sosta che abbiano influito sulla dinamica. Questo E’ MOLTO IMPORTANTE: infatti, la semplice mancanza di indicazioni in proposito da sola non basta in quanto, in sede contenziosa, può esserci contestato, ad esempio attraverso testimoni sopravvenuti, di non aver indicato una “presenza” influente. 

4.3.15 Rilevazione dei danni riportati dai veicoli

(ritorna all’indice)
Tale attività è tesa  ad evidenziare  le direzioni, le forze ed il loro andamento al momento dell’urto ai di raccogliere elementi utili per la ricostruzione della dinamica dell’evento.

4.3.16 Contestazione delle violazioni

(ritorna all’indice)
E’ bene contestare e verbalizzare sul luogo dell’incidente esclusivamente le infrazioni il cui accertamento non dipende dalla ricostruzione della dinamica dell’evento, questo perché soltanto al termine delle indagini, dopo aver verificato e confrontando tutti gli elementi raccolti, è possibile ricostruire compiutamente quanto accaduto.

A seguito di richieste da parte dei coinvolti su pronunce in merito alle proprie o altrui responsabilità, la correttezza professionale prevede di rispondere che soltanto dopo aver raccolto ed esaminato tutti gli elementi, potranno essere rilevati gli eventuali comportamenti illeciti ed accertate le relative infrazioni. Occorre comunque sempre congedarsi dai coinvolti avvertendoli che le violazioni accertate come sopra saranno notificate nei termini di legge previsti.

Le motivazioni inserite nei verbali di infrazioni correlate alla dinamica del sinistro non dovranno essere costituite da una mera citazione di quanto scritto sul prontuario, in quale non può che essere sintetico e perciò generico. La verbalizzazione, oltre alla citazione dell’articolo, del comma violato, dell’enunciato sintetico della condotta, deve contenere un’adeguata “tipizzazione” dell’evento dalla quale è scaturito. Ad esempio, la laconica trascrizione “ .... transitava ivi omettendo di mantenere il costante controllo del veicolo, rimanendo coinvolto in sinistro stradale ....” deve essere specificata attraverso la forma “ .... transitava ivi omettendo di mantenere il costante controllo del veicolo, in quanto a seguito di azione frenante che lasciava tracce per m. ...., veniva a collisione mediante la parte frontale del proprio veicolo contro la una autovettura in fermata per motivi di viabilità, rimanendo coinvolto in incidente stradale .....”.

4.3.17 Rilevazione dello stato dei luoghi

(ritorna all’indice)
Durante questa attività devono essere rilevate tutte quelle situazioni ambientali che possono avere influito, anche indirettamente, sullo svolgersi dell’evento.

Dovranno  essere annotate sempre:

· La presenza, lo stato di efficienza della segnaletica verticale, orizzontale, luminosa e la tempistica semaforica.

· le condizioni di visibilità,ambientali, temporali,climatiche.

· le condizioni del manto stradale( asciutto,bagnato,scivoloso)

· eventuali anomalie della strada

4.3.18 Rilevazioni planimetriche, fotografiche e video

(ritorna all’indice)
In ogni caso, a prescindere dal fatto che i veicoli siano stati rimossi e non siano presenti tracce riconducibili all’incidente, dovrà essere sempre realizzato uno schizzo planimetrico rappresentativo dello stato dei luoghi (provenienza e direzione dei veicoli, conformazione stradale, segnaletica in atto etc.)

Qualora siano invece presenti tracce riferibili all’evento, occorre ricordare anche quanto abbiamo già detto al punto 4.3.7, intitolato “segnalazione grafica a terra”.

Riguardo alle altre, è pacifico che sia il rilievo fotografico che quello di video-ripresa rientrano a pieno titolo nelle attività di Polizia Giudiziaria, quindi riguardano certamente gli incidenti stradali da cui siano derivati danni a persone.           

Va tuttavia citato, che entrambi possono essere effettuati anche riguardo incidenti da cui siano derivati solo danni materiali, essendo previsti dall’art. 13/1° L. 689/81 come  possibili “atti d’accertamento” ai fini dell’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie.

Sebbene il rilievo fotografico sia indubbiamente utile per ogni incidente rilevato, ragioni di praticità e di economicità ci portavano a disporne solo in determinati casi; infatti, per prassi consolidata, il rilievo fotografico veniva in passato disposto nelle sole ipotesi di incidenti con esito mortale conclamato o con esito di Prognosi Riservata. A seguito della costituzione dell’Archivio Fotografico unico del Corpo e della dotazione di fotocamere con tecnologia digitale,  da adesso il rilievo fotografico deve intendersi come sempre disposto. In aggiunta, ma nei soli casi di esito mortale, si dovrà effettuare anche la videoregistrazione dello stato dei luoghi, mediante l’uso della videocamera  depositata in Centrale Operativa.

Talvolta il rilievo fotografico e quello video possono essere disposti preventivamente (in assenza della certezza degli esiti citati) quando le circostanze ci portino a ritenere plausibile il verificarsi di una delle predette situazioni, e si debba anticipare i tempi a causa dell’incipiente cambiamento delle caratteristiche ambientali. La logica consiglia di non attendere ore per l’emissione di un referto, sia per intuibili motivi di convenienza legati ad un possibile appesantimento della situazione di traffico nelle zone interessate all’evento, ma soprattutto per motivi di praticità legati alla modificazione delle tracce e delle caratteristiche climatiche o di luce solare.

Prescindendo da considerazioni di ordine eminentemente tecnico, visto che le fotocamere in dotazione sono tutte automatiche, limitandosi a segnalare solo  che è meglio limitare l’uso dello zoom allo stretto necessario, è ovvio che le fotografie debbano essere fatte secondo una certa logica, riferita cioè a cosa fotografare (quale oggetto/ambiente), e da dove (da quale angolazione/distanza).

In generale, occorre operare una distinzione tra fotografie panoramiche / ambientali   e  fotografie ravvicinate, quest’ultime ulteriormente classificabili in:  

· fotografie di tracce al suolo; 

· fotografie di posizione;

· fotografie di primo piano.

Le fotografie PANORAMICHE / AMBIENTALI  sono utili per raffigurare immediatamente il contesto in cui si è verificato l’incidente.

Le fotografie  RAVVICINATE  (di tracce al suolo, di posizione e di primo piano) servono invece per evidenziare tutte le tracce presenti sul manto stradale o nelle pertinenze, le posizioni di determinati oggetti, dei veicoli ed altri elementi, oltre alle deformazioni subite e le tracce lasciate sui medesimi.

Fotografie panoramiche ambientali

Come già detto, lo scopo di tale tipo di fotografie è duplice:  

· rappresentare la visuale percepita dai “coinvolti” negli attimi precedenti all’incidente;

· cogliere il contesto ambientale – meteorologico in cui si è verificato l’incidente.

In caso di incidenti avvenuti in orario in cui le caratteristiche di variazione della luce solare siano minime o nulle,  cioè in orario pacificamente diurno o notturno, con il solito repertorio è possibile assolvere ad entrambi gli scopi; invece in caso di incidenti avvenuti durante una fase di cambiamento della luce solare, ad esempio verificatisi all’alba o al tramonto, la questione è più complessa. Per cogliere le medesime caratteristiche di luce, può essere valutata l’opportunità di effettuare parte del repertorio in data successiva, all’ora indicata dai coinvolti e/o dai testimoni. Questo vale, ad esempio, per tutte le situazioni in cui si possa supporre che il sole, pur abbastanza alto sulla linea dell’orizzonte “assoluto”, si sia trovato in posizione “radente” rispetto alla visuale di uno dei coinvolti, ad es. sulla linea dei tetti, tra due palazzi, tra gli alberi, ecc. 

Ovviamente, la parte relativa alla raffigurazione “dello stato dei luoghi”, deve essere effettuata quanto più possibile nell’immediatezza del fatto, al fine di evitare la dispersione di tracce, l’abbandono del luogo da parte di veicoli in sosta, ecc. 

Per rappresentare fotograficamente la visuale percepita dal “coinvolto” bisogna considerare: 

· la direzione di avvicinamento rispetto all’ipotetico/accertato punto d’impatto;

· il mezzo di locomozione adoperato oppure l’altezza della persona nel caso di un pedone.

Dopo aver ricostruito in base ai rilievi (tracce, posizioni di quiete, testimonianze, ecc.) la verosimile traiettoria percorsa dal veicolo, oppure la direttrice di marcia percorsa dal pedone, posizionarsi lungo la medesima, e puntando verso il punto di verosimile impatto:

· effettuare minimo 2 scatti se è ipotizzabile per il veicolo considerato una velocità minore di 50 km/h, uno da circa 15 ml ed uno da circa 30 ml;

· effettuare minimo 3 scatti se è ipotizzabile per il veicolo considerato una velocità maggiore di 50 km/h, aggiungendo ai precedenti un ulteriore scatto da circa 50 ml ed, eventualmente, un quarto scatto da circa 70/80 ml

Qualora il tratto stradale percorso non sia rettilineo, e dalle posizioni più lontane non sia visibile il punto di verosimile impatto, il repertorio fotografico servirà comunque a far vedere come si presentava il tratto stradale percorso, riguardo anche alla presenza di segnaletica, di veicoli in sosta, di cantieri, di sconnessioni, ecc. Se i punti da cui si scattano le fotografie rientrano nella “scala” del grafico, sarebbe consigliabile riportarli sul grafico medesimo, come tecnicamente dettagliato e graficamente sintetizzato alla Fig. 6 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.
Ovviamente, se i veicoli sono due e sono sopraggiunti da direttrici diverse, quanto sopra vale per entrambe le direttrici percorse.

Casi particolari:

· se uno dei veicoli si è immesso sulla direttrice principale da fermo (ad es. ripartendo dalla linea di STOP, da un passo carrabile, da una uscita da parcheggio, ecc.) non occorrono le foto dalla distanza. Basta infatti fotografare la  direttrice principale da cui proveniva il veicolo antagonista, dal punto di verosimile immissione;

· se l’incidente si è verificato con concorso di manovra di svolta da parte di uno dei veicoli, (ad es. un autocarro che durante la svolta urta un veicolo a due ruote con la propria parte laterale) appare opportuno effettuare anche un ulteriore scatto, dalla posizione di guida dentro l’abitacolo, verso lo specchietto laterale relativo al lato di svolta. Tale fotografia è molto utile nel caso sia coinvolto un autoveicolo di notevoli dimensioni (autocarro, autobus, ecc.). L’ideale sarebbe inoltre ricollocare lo stesso veicolo, nella verosimile posizione che aveva al momento dell’impatto;

· se uno dei coinvolti è un pedone in fase d’attraversamento della carreggiata, è sempre necessario fotografare dal punto di inizio dell’attraversamento. Nell’ipotesi  che non vi siano veicoli in sosta, tale punto corrisponde solitamente al bordo del marciapiede, ma se vi sono o vi erano veicoli in sosta, merita effettuare lo scatto dall’altezza della linea di occupazione dei veicoli, quello cioè da dove il pedone inizia ad entrare interamente nel campo visivo della controparte. Ciò premesso, occorre fotografare:

· la direttrice teorica accertata dell’attraversamento, che spesso non coincide con quella tracciata dell’apposita segnaletica, esemplificata al punto F1 della Fig. 7 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo;

· la direttrice da cui proveniva il veicolo antagonista, dal punto in cui il pedone poteva percepirne la presenza, esemplificata al punto F2 della Fig. 7 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo;

· se il pedone ha iniziato l’attraversamento tra veicoli in sosta o fermata, oppure siano presenti altri elementi in verticale (cantieri, alberi di grosso fusto, ecc.) è opportuno effettuare anche un ulteriore scatto che evidenzi detta situazione, cioè da posizione anticipata rispetto al punto di inizio dell’attraversamento, nel qual caso, se necessario, dovrà essere adoperata la funzione grandangolo della fotocamera; tale condizione è esemplificata al punto F3 della Fig. 7 dell’allegato grafico A5 Tecniche di rilievo.

Fotografie ravvicinate

Innanzitutto occorre precisare che per le riprese ravvicinate, è sconsigliato l’uso delle tecniche di videoripresa, dato che trattasi di rilievo in dettaglio. Pertanto occorrerà procedere al rilievo fotografico di:

· di tracce al suolo:

Tutte quelle relative ad eventuali tracce lasciate sulla sede stradale, cioè sia sulla carreggiata veicolare, sui marciapiedi, sulle banchine, siepi, ecc.

Ovviamente le principali sono le tracce di frenata (antecedenti al punto d’impatto), ma possono esserlo altrettanto le derapate e/o le tracce di proiezione (di solito successive al punto d’impatto)

Nel caso che tali tipi di traccia interessino una notevole lunghezza della sede stradale, e quindi debbono essere fotografate con un campo medio - lungo, è opportuno porre i coni o i caratteri alfanumerici in dotazione all’altezza dell’inizio e del termine di ogni  traccia fotografata. Pare ovvio segnalare che, nel caso di uso dei caratteri alfanumerici, la medesima numerazione dovrà essere ripetuta  nel grafico risultante.

Qualora le condizioni del manto stradale non consentano di percepire con netto contrasto le tracce gommate ( frenate e derapate ) le medesime possono essere “ bordate “ con il gesso in dotazione; per far questo occorre tracciare sul manto stradale una linea parallela a ciascun bordo della traccia, ad una distanza minima di 5 cm; se la traccia si interrompe (ad esempio a causa dell’entrata in funzione del dispositivo ABS, per sconnessioni del manto stradale, ecc.) anche la bordatura deve interrompersi.

Altri tipi di tracce al suolo possono essere: un distacco di detriti, la presenza di frammentazioni vetrose o plastiche, tracce per fuoriuscita di liquidi dai veicoli, tracce ematiche.

· di posizione

Queste prevalentemente riguardano i veicoli  (dei quali occorre ricordare di inquadrare sempre la targa, specialmente di quelli a due ruote) nella loro posizione di quiete (qualora non rimossi), ma possono interessare anche eventuali oggetti proiettati a seguito dell’impatto.

Sulla strada è molto importante “cogliere”  (nel senso di fotografare) non tanto il danno riportato dal veicolo, anche perché nei casi più gravi tale tipo di fotografia può essere effettuato agevolmente in fase successiva, per esempio in presenza di sequestro veicolare o comunque d’introduzione in depositeria, quanto il “ rapporto visivo “ del medesimo con gli altri elementi dell’incidente (cioè, con gli altri veicoli, con le proprie tracce gommate, con le proprie tracce di proiezione, ecc.). Ne deriva che quanti più sono gli elementi degni di misurazione e/o fotografia, tanto più numeroso deve essere il repertorio fotografico.

Talvolta,  purtroppo, possono avere per oggetto un cadavere; in tal caso, fatti allontanare i curiosi a distanza adeguata, togliere il telo o comunque l’oggetto con cui eventualmente è stato coperta la salma e scattare le fotografie ritenute necessarie da varie posizioni.

· di primo piano

Sono le fotografie scattate sui veicoli da una distanza inferiore al metro.

Principalmente riguardano i danni e/o le deformazioni sofferte dai veicoli coinvolti, sia a causa dell’urto primario che derivanti da urti secondari o da cadute al suolo. Devono essere effettuate nel caso che non venga disposto il sequestro del veicolo, o che comunque il medesimo non venga introdotto presso la depositeria comunale.

Molto importanti sono le c.d. “spolverature”, cioè le eventuali tracce lasciate sulla carrozzeria e sui paraurti degli autoveicoli, dal corpo di pedoni, ciclisti, ciclomotoristi, motociclisti, sia al momento dell’impatto che in fase immediatamente successiva.

Tali tracce sono quelle più facilmente alterabili, sia da parte dei conducenti più o meno involontariamente che da altre persone, sia a seguito di agenti atmosferici. Se presenti, devono essere fotografate senza perdita di tempo, anche prima di effettuare altre operazioni. Le spolverature devono essere fotografate da angolazione tale che risulti massimo il contrasto.

Altre tracce/elementi  più “duraturi” possono essere:

· tracce ematiche lasciate sui veicoli;

· tracce di vernice o gommate,  lasciate dal veicolo antagonista;

· ciocche di capelli, che spesso vengono rinvenute sulle incrinature del cristallo parabrezza di autovetture investitrici di pedone.

In generale,  l’utilità del repertorio fotografico è massima quando chi lo esamina riesce a capire intuitivamente da dove sono state scattate, pertanto sarebbe ideale riportare sul grafico finale tutti i punti, contrassegnabili con la sequenza progressiva F1, F2, ecc., da cui è stata scattata ogni singola fotografia.  

Nel caso di rilievi particolarmente articolati, per non appesantire il grafico finale di simboli e lettere, tali punti di origine fotografica potrebbero anche essere disegnati su foglio “lucido” di analogo  formato  ( A4 – A3 ) di  quello  del  grafico, e perciò “sovrapponibile”.  Per non  ridisegnare il lucido “ex novo”, basta fotocopiare il disegno prima che vi vengano trascritte le informazioni toponomastiche, le frecce delle direzioni dei veicoli, ecc.

Per alcune tipologie d’incidente, il repertorio potrebbe dirsi completo se fosse possibile scattare alcune fotografie da posizione elevata, ad es. da una terrazza, dal ciglio di un argine, di un terrapieno, ecc. 

Quanto dettagliatamente indicato a proposito del rilievo fotografico e, più in generale, sull’uso delle fotocamere in dotazione, può essere esteso all’uso della videocamera, tenendo conto delle differenze tecniche e delle possibilità alternative offerte da questo tipo di strumentazione, con riferimento in particolare alle riprese panoramico-ambientali. In dettaglio, ad esempio, può essere utile avvalersi delle possibilità di fare riprese a partire da un campo lungo ed in avvicinamento, rimanendo posizionati in punto fisso ed utilizzando lo zoom della videocamera, oppure anche effettuare “carrellate” sfruttando la possibilità di ripresa con rotazione dell’apparecchio (brandeggio della videocamera).

4.3.19 Consuntivo dell’attività svolta

(ritorna all’indice)
Al termine dei rilievi tecnici è opportuno che, prima di abbandonare il luogo dell’evento, il personale che ha svolto le operazioni, si confronti verbalmente allo scopo di controllare che tutte le fase della procedura siano state compiute correttamente e per valutare l’opportunità di procedere ad ulteriori rilievi.

4.3.20 Trasferimento presso le strutture ospedaliere

(ritorna all’indice)
Nella maggior parte dei casi, quando a seguito dell’incidente qualcuno dei coinvolti ha riportato ferite, per completare le indagini, è necessario portarsi presso le strutture ospedaliere che li ospitano, acquisendo da coloro che sono in grado di fornirle, le informazioni necessarie. Per le operazioni da compiere dovrà essere tenuto conto delle condizioni del ferito e delle caratteristiche del luogo, deputato al soccorso ed ai trattamenti terapeutici, rinviando eventualmente atti non urgenti, ad un momento successivo.

4.3.21 Comunicazione alla C.O.

(ritorna all’indice)
A conclusione delle operazioni fin qui descritte, dovranno essere comunicati alla C.O. i seguenti dati:

· localizzazione esatta dell’evento, sia in senso spaziale che temporale, la stessa che dovrà comparire sul verbale;

· targa, marca e tipo di ciascuno dei veicoli coinvolti;

· nome e cognome dei conducenti di ciascuno dei veicoli coinvolti;

· nome e cognome di eventuali feriti, avendo cura di specificare il ruolo rivestito nell’evento (pedone, conducente, trasportato ecc.)

· tipologia dell’incidente (con feriti, solo danni ecc.)

· esito finale (rilevato, non rilevato)

· eventuali ulteriori dati ritenuti rilevanti.

Nell’ipotesi, da considerare come residuale, che non si proceda ai rilievi  la pattuglia dovrà subito e necessariamente comunicare alla C.O. i motivi per cui l’incidente non è stato rilevato (parti accordate, non trovato, fuori comune, rilevato da altra forza di polizia, specificando quale.)

4.3.22 Informazioni  all’Ufficio Incidenti Stradali

(ritorna all’indice)
Terminata l’attività esterna, in caso di evento con  esito mortale o con prognosi riservata, a cura dell’U.P.G. operante, deve esser informato l’Ufficio Incidenti Stradali a disposizione del quale dovrà mettersi immediatamente il personale che ha effettuato i rilievi per la redazione degli atti conseguenti. 

4.4 Attività interna

(ritorna all’indice)
Terminata l’attività svolta all’esterno, devono essere eseguite una serie di operazioni in ufficio che si concluderanno con l’archiviazione definitiva della pratica nell’archivio cartaceo dell’Ufficio Incidenti Stradali e  nel database degli incidenti stradali.

4.4.1 Inserimento nel database “incidenti stradali”

(ritorna all’indice)
Tutti gli incidenti stradali, con le sole eccezioni di quelli con esito mortale e con prognosi riservata, che sono inseriti direttamente dall’Ufficio Incidenti Stradali, dovranno essere inseriti seguendo la procedura di seguito descritta che si compone di due distinte fasi.

· Fase 1 -  consente di avere  un monitoraggio in tempo reale  dell’incidentalità verificatisi sul territorio. Consiste nell’inserimento nel data base dei seguenti dati:

· data evento

· ora evento

· data intervento

· ora intervento

· numero di protocollo assegnato

· natura dell’incidente

· conseguenze dell’incidente

· localizzazione dell’evento

· nome e cognome dei rilevatori

L’inserimento dei dati dovrà avvenire, utilizzando l’allegato modulo, con le seguenti modalità:

· per gli incidenti rilevati dal Reparto Sinistri, N.O. Pronto Intervento e sezioni    territoriali, entro le 24 ore dall’evento,direttamente a cura del reparto di appartenenza;

· per gli incidenti rilevati da personale appartenente ai nuclei o agli uffici , dovrà essere inviato, entro le 24 ore dall’evento, via fax al numero 055/3264614  dell’Ufficio Incidenti Stradali,  il modulo allegato.

· Fase 2 -  Consente di avere disponibili per lo studio dell’incidentalità tutti i dati contenuti nel database. Consiste nell’inserimento di tutti i dati  residui relativi all’incidente e nel controllo di quelli precedentemente inseriti. Tale attività viene svolta dal personale dell’Ufficio Incidenti Stradali, entro 45 giorni dal momento in cui perviene il verbale all’Ufficio stesso.

4.4.2 Verbale d’incidente stradale

(ritorna all’indice)
Il verbale d’incidente stradale dovrà essere  redatto, con caratteri “Times New Roman” - grandezza 12,  sul modello informatico, predisposto in tre versioni per le ipotesi di 3-6-9 veicoli coinvolti,  che verrà dato in dotazione a tutti i reparti.

Soltanto in caso d’effettiva impossibilità tecnica ad usare gli strumenti informatici, potrà essere inoltrato il modello cartaceo compilato a mano in  ogni sua parte.

Detto modello cartaceo è stato predisposto in formato opuscolo A4, da utilizzare di norma soltanto come “brogliaccio”  su strada, calibrato sull’ipotesi di un massimo di sei veicoli coinvolti.

Di seguito si riporta uno schema esemplificativo della redazione delle annotazioni di un incidente stradale, contenente l’elenco delle notizie da riportare, l’aspetto di impaginazione, l’articolazione dei titoli e gli altri caratteri distintivi:

Protocollo n. 

Annotazioni di rilievo dell’incidente stradale avvenuto in data……………….alle ore…………circa, in via……………………………………………………………………..…...

ACQUISIZIONE NOTIZIA:
In questa parte si riporteranno le modalità con le quali si è avuta notizia dell’evento. Ad esempio:

· inviati dalla C.O.;

· informati da cittadini direttamente sulla strada;

· trovato dalla pattuglia durante il normale servizio;

· presenti sul posto;

· notizia acquisita presso il reparto di appartenenza (in caso di incidente postumo);

………….

SOPRALLUOGO - STATO DEI LUOGHI - RILIEVI:

In questa parte dovrà essere riferito tutto ciò che il personale ha trovato all’arrivo:

· posizione dei veicoli (rimossi o non rimossi, indicando chi ha riferito tale circostanza);

· presenza di veicoli che, anche se non urtati direttamente, abbiano potuto in qualche modo contribuire all’evento (sosta irregolare, ecc.);

· presenza dei conducenti e degli eventuali passeggeri;

· presenza di persone informate sui fatti. 

Occorre inoltre descrivere tutto quanto si è rilevato sul luogo del fatto:

· la posizione di quiete dei veicoli coinvolti in relazione alla conformazione della strada (spostati a destra, ribaltati, finiti sul marciapiede, ecc.);

· le tracce di frenata, di derapata, le striature metalliche rilevate;

· la posizione di quiete di oggetti che siano stati proiettati (caschi, scarpe, bauletti portaoggetti, occhiali, borse, ecc.);

· le aree di dispersione di frammenti plastici e/o vetrosi.

…………..

INFORMAZIONI ASSUNTE:

E’ bene che, nei limiti del possibile, tutte le persone, a qualsiasi titolo coinvolte, rilascino informazioni scritte a verbale e controfirmate; in questo caso sarà sufficiente un semplice rimando ai verbali allegati. Nel caso in cui non sia possibile verbalizzare le dichiarazioni si riporterà in terza persona quanto riferito. Per quanto riguarda le modalità da usare per sentire una persona informata sui fatti vedasi quanto già detto in precedenza.

…………..

DESCRIZIONE DEI LUOGHI:

Riportare l’esatta denominazione del luogo del fatto:

· area di intersezione;

· riferimento di numero o numeri civici;

· eventuale distanza dall’intersezione più vicina e, comunque, indicare il maggior numero di punti di riferimento in modo tale da individuare il luogo del fatto in tempi successivi più o meno brevi. 

Riportare con assoluta precisione tutto ciò che riguarda la conformazione stradale, il fondo stradale, le condizioni atmosferiche, la larghezza della sede stradale, la disciplina del transito e della sosta. 

In caso di investimento di pedone ricordarsi di specificare lo stato di manutenzione dell’attraversamento pedonale, se l’evento accade in sua prossimità, o la distanza dal più vicino attraversamento in caso contrario. In orario notturno, in condizioni di forte pioggia o qualsiasi altra condizione di scarsa visibilità, è bene citare anche il colore degli indumenti esterni del pedone; occorre inoltre ricordare che, in fase di assunzione di informazioni dai coinvolti o dai testimoni, può risultare rilevante evidenziare, a puro titolo di esempio: l’utilizzo di un cappuccio o di un ombrello che abbiano potuto in qualche modo limitare la visibilità al pedone, oppure il trasporto a mano di un eventuale collo di dimensioni tali da determinare analogo effetto.

In caso vengano accertate anomalie della strada e/o della segnaletica, ovvero evidenti situazioni che favoriscano il susseguirsi di sinistri, oltre ad intervenire per l’immediata messa in sicurezza della strada, dovranno essere segnalate per scritto le situazioni a rischio al reparto territoriale, che si dovrà adoperare in merito. Copia della relazione dovrà essere allegata al verbale di rilievo di incidente stradale.

…………..

DINAMICA:

Per ragioni di uniformità, iniziare questa parte con la seguente dicitura: 

Dagli elementi oggettivi raccolti sulla base dei rilievi effettuati sul posto, dallo stato dei luoghi, dalla/e versione/i della/e persona/e informata/e sui fatti (se ci sono), dalla/e dichiarazione/i del/i coinvolto/i, tenuto conto della conformazione stradale e della segnaletica in atto, la dinamica dell’evento può essere così ricostruita: ……………………………………………
Nella descrizione dell’evento evidenziare la sequenza cronologica dei singoli fatti (provenienza, direzione, comportamenti di guida, ecc.) che hanno portato all’esito finale, evidenziando i comportamenti presumibilmente irregolari che hanno determinato il rilievo delle relative infrazioni.

Nel caso non sia possibile accertare un comportamento tale da prevedere l’irrogazione di una sanzione prevista per insufficienza o contraddittorietà degli elementi acquisiti (i casi più ricorrenti riguardano la precedenza semaforica ed il cambio di corsia), la descrizione della dinamica dovrà essere conclusa con le motivazioni che hanno impedito l’accertamento di responsabilità. A tale proposito, per ragioni di uniformità, si consigliano le diciture da utilizzare a seconda dei casi:

· “..... in assenza di persone informate sui fatti e di elementi oggettivi utili ai fini dell’accertamento di responsabilità, .....”

· “..... dato il sostanziale contrasto fra la versione riferita dalla persona informata sui fatti e gli elementi oggettivi raccolti .....” 

· “..... data la non univocità derivante dalle tracce rinvenute (sul manto stradale, sui veicoli coinvolti etc.) ......”

4.4.3 Inoltro e archiviazione dei verbali d’incidente stradale

(ritorna all’indice)
I verbali devono essere inoltrati all’Ufficio Incidenti Stradali firmati, previa verifica formale, dall’incaricato di ogni reparto. Essi sono archiviati definitivamente dopo essere stati firmati da un Ispettore dell’Ufficio Incidenti Stradali, il quale dovrà effettuare esclusivamente un controllo finalizzato alla verifica dell’applicazione uniforme delle norme, in conformità agli indirizzi dell’ufficio. 

I tempi d’inoltro e di archiviazione  dei verbali di rilievo d’incidente stradale variano a seconda della loro gravità:

1. INCIDENTE CON SOLO DANNI A COSE:

· entro 10 giorni dall’evento, salvo motivate esigenze, i verbali devono essere redatti in bella copia e consegnati al responsabile del reparto di appartenenza;

· entro i successivi 10 giorni i verbali devono arrivare all’Ufficio Incidenti Stradali; 

· entro i successivi 10 giorni i verbali verranno archiviati.

2. INCIDENTE CON PERSONE FERITE O CONTUSE:

· entro 20 giorni dalla conclusione delle indagini gli incidenti devono essere redatti in bella copia e consegnati al responsabile del reparto di appartenenza;

· entro i successivi 10 giorni i verbali devono arrivare all’Ufficio Incidenti Stradali;

· entro i successivi 30 giorni l’Ufficio Incidenti Stradali appronterà il verbale stesso in modo che siano pronti per ogni eventuale richiesta solo da parte dell’A.G. E’ bene ricordare che, a seguito di disposizioni della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze, i diretti interessati potranno avere copia del verbale solo a partire dal 121° giorno successivo all’evento e soltanto se non è stata proposta querela. In caso di presentazione di querela, infatti, gli atti diventano segreti e saranno consegnati solo all’A.G.

3. INCIDENTE CON PROGNOSI RISERVATA: 

· in questo caso gli agenti intervenuti, appena finiti i rilievi sul luogo dell’evento, si porteranno subito all’Ufficio Incidenti Stradali allo scopo di fornire tutti i dati utili alla redazione della notizia di reato che sarà comunicata all’A.G. dal responsabile dell’Ufficio Incidenti Stradali: in questo caso l’Ufficio Incidenti Stradali fornisce direttamente il numero di protocollo; in assenza del personale dell’Ufficio Incidenti Stradali gli agenti accertatori si rivolgeranno all’ispettore di servizio in Centrale Operativa;

· entro 5 giorni dalla conclusione delle indagini il verbale dovrà essere redatto in bella copia e consegnato direttamente all’Ufficio Incidenti Stradali;

· entro i successivi 85 giorni l’Ufficio Incidenti Stradali appronterà il verbale stesso in modo che siano pronti per ogni eventuale richiesta solo da parte dell’A.G. E’ bene ricordare che, a seguito di disposizioni della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze, i diretti interessati potranno avere copia del verbale solo a partire dal 121° giorno successivo all’evento e soltanto se non è stata proposta querela. In caso di presentazione di querela, infatti, gli atti diventano segreti e saranno consegnati solo all’A.G.

4. INCIDENTE CON ESITO MORTALE: 

· in questo caso gli agenti intervenuti, appena finiti i rilievi dell’incidente, si porteranno subito all’Ufficio Incidenti Stradali allo scopo di fornire tutti i dati utili alla redazione della notizia di reato che sarà comunicata e portata direttamente a mano al P.M. di turno dal responsabile dell’Ufficio Incidenti Stradali: in questo caso l’Ufficio Incidenti Stradali fornisce direttamente il numero di protocollo; in assenza del personale dell’Ufficio Incidenti Stradali gli agenti accertatori si rivolgeranno all’ispettore della centrale operativa per la redazione degli atti necessari nell’immediatezza.

· entro 5 giorni dalla conclusione delle indagini il verbale dovrà essere redatto in bella copia e consegnato direttamente all’Ufficio Incidenti Stradali;

· entro i successivi 85 giorni l’Ufficio Incidenti Stradali appronterà il verbale, comprensivo di fascicolo fotografico e planimetria in scala, e lo consegnerà solo ed esclusivamente al P.M. titolare del fascicolo processuale. Preme ricordare che, in questo caso, gli interessati e/o i loro legali potranno accedere agli atti soltanto se muniti di autorizzazione del P.M.

4.5 Schede riassuntive dell’attività esterna

(ritorna all’indice)
A riepilogo dell’attività esterna da svolgere si allegano le schede procedurali specifiche per ogni tipologia di incidente stradale e schede riassuntive delle attività operative.

4.6 Schede d’indirizzo interpretativo

(ritorna all’indice)
Al fine di uniformare l’applicazione delle norme del C.d.S. alle fattispecie concrete che si rendono accertabili a completamento dei rilievi dell’incidente stradale, l’Ufficio Incidenti Stradali, previa consultazione del DTT territorialmente competente, intende fornire alcune linee guida in grado di indirizzare correttamente il personale operante per l’individuazione della fattispecie astratta corrispondente e della relativa norma che ne delinea gli essenziali aspetti costitutivi, oltre che di offrire le corrette indicazioni interpretative per l’accertamento pratico delle infrazioni.

Naturalmente questo determina un lavoro di aggiornamento costante, sia per il mutare della giurisprudenza in materia sia per l’aggiungersi di linee interpretative relative a norme non ancora prese in esame.

4.7 Accesso agli atti

(ritorna all’indice)
L’accesso agli atti avviene con le modalità previste nella procedura generale del Corpo.

5. REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI

(ritorna all’indice)
L’allegato “Modulo di verbale rilievo incidente stradale” è conservato, unitamente a tutti gli allegati utilizzati,  per 10 anni  dall’Ufficio Incidenti Stradali, a cura del responsabile dell’Ufficio.

L’allegato “Scheda tecnica di richiesta di intervento per rilievo d’incidente stradale (STRI)” è conservato per 5 anni in C.O., a cura del responsabile del reparto.

Per l’allegato “Modello AVVISO per veicolo in sosta” non è prevista l’archiviazione. 
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